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La lunga notte del Popolo Magnifico 


“Meglio avere meno tuoni nella bocca e più luce nella mano)” 
Proverbio Navajo 


Tex Willer, ranger del Texas e capo carismatico dei Navajos, non ha bisogno di 
celebrazioni. Il suo personale monumento se lo è intagliato a colpi di Winchester 
tra i picchi scoscesi di una terra favolosa situata tra Utah, Colorado, Nuovo Mes- 
sico e Arizona. 

Il territorio delimitato dalla Monument Valley (più volte immortalata da John 
Ford) e Shiprock Canyon non è solo una sterminata distesa di montagne, canyons 
e pinnacoli scistosi che il vento ha plasmato secondo una scenografia bizzarra e 
selvaggia, ma anche lo sfondo ideale per un’epopea di uomini duri, a volte vio- 
lenti, ma sempre disposti a giocare tutto su se stessi: il Western. Il nome di questo 
paese, che ha ormai trasceso i suoi confini geografici per entrare nell’universo fa- 
voloso di milioni di ragazzi, è Dinhetah. È la terra del Popolo Magnifico, gli in- 
diani Dinhe, che gli spagnoli chiamarono (storpiando un termine degli indiani 
Pueblos) Navajos, i Coltivatori-dei-Grandi-Campi. 

Dal 1948 a oggi Tex Willer ha vissuto, sullo sfondo di Dinhetah ma non solo, 
quasi trecento avventure differenti accompagnando l’immaginario collettivo av- 
venturoso di più di una generazione di italiani. Un’epopea grandiosa, senza egua- 
li nella storia del fumetto nostrano, scaturita dall’amore di due uomini, Gian Lui- 
gi Bonelli (scrittore e sceneggiatore oltre che “avventuroso” in prima persona) e 
Aurelio Galleppini (illustratore di tante serie di successo e copertinista di tutti i 
numeri della collana Tex Gigante usciti sino a oggi) per l’azione, la libertà che so- 
lo la frontiera americana sapeva ispirare nei giovani del dopoguerra. Il presente 
volume riunisce, rivedute e riaggiornate per l’occasione, tre avventure idealmente 
collegate dalla presenza dei Navajos. Si tratta in realtà di un’unica lunga avventu- 
ra che, da sola, riassume i momenti salienti dell’epopea di Tex. L'episodio di 
apertura (dodici tavole che abbiamo riproposto senza variazioni per il loro valore 
filologico) è enucleato dalle primissime avventure e ricrea l'atmosfera che ac- 
compagnò l’esordio del personaggio, contraddistinta dal tratto grafico particolare 
di quegli anni che Galleppini correggerà sino ad arrivare al segno deciso e incisi- 
vo dei successivi capitoli che testimoniano la maturità artistica dell’autore. Il let- 
tore attento, infatti, noterà un’evoluzione in quel fondamentale aspetto della rea- 
lizzazione dell’opera che è appunto la concezione “visiva” del racconto. A 
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dispetto del fatto che, negli anni Cinquanta, la proliferazione di fumetti western 
di produzione italiana non era certo accompagnata da precise ricerche filologiche 
da parte degli autori, Tex si è guadagnato infatti un folto pubblico di fedelissimi 
proprio per l’esattezza con cui “il Meraviglioso paese” veniva raffigurato nelle ta- 
vole di Galleppini. Questi si è sempre distinto per la cura del particolare, uno 
scrupolo che ben si sposava con la professionalità di Gian Luigi Bonelli, capace 
di controllare esattamente la distanza tra due città e calcolare il tempo che i suoi 
eroi avrebbero effettivamente impiegato per percorrerla, prima di scrivere la dida- 
scalia “...E tre giorni dopo giungono a...” che accompagnava la vignetta di raccor- 
do tra due blocchi narrativi. Questo aneddoto spiega chiaramente quale sia stata 
(e sia tutt'ora) la filosofia degli eroi bonelliani. Avventura sì, ma inserita in un 
contesto credibile e perfettamente documentato. 

È forse questa necessità (degli autori prima che dei lettori) di calare le vicende 
in un’ambientazione quanto più possibile vicina al reale che probabilmente ha 
decretato il successo di Tex in tutto il mondo, sin da quando le sue avventure 
uscivano nel curioso formato “a striscia” orizzontale, oggi scomparso e sostituito 
dal Tex Gigante, del quale attualmente vengono stampate tre versioni. La serie 
principale, inedita, la prima ristampa e uno speciale albo quattordicinale intitola- 
to «TuttoTex» che ripropone cronologicamente l’intera epopea, riveduta e corret- 
ta. A questo proposito va ricordata la “maniacale” opera di controllo svolta da 
tutto lo staff creativo bonelliano. L'avventura proposta in Tex l’implacabile (che 
ci auguriamo il lettore affronti come un lungo romanzo) è testimonianza di que- 
sto spirito rivolto a una costante continuity della serie. Il secondo episodio (“Il 
giuramento”) si svolge cronologicamente poco dopo la conclusione del primo 
ma nell’edizione originale fu proposto molti anni dopo, quando la serie aveva già 
raggiunto la sua piena maturità. La vicenda si apre infatti con la rievocazione di 
eventi passati ma non dimenticati nei quali si trova la spiegazione della successi- 
va evoluzione dei personaggi e della loro storia, perfettamente integrata con il re- 
sto della saga. “El Muerto”, terzo e conclusivo capitolo, si pone altresì come una 
tappa fondamentale della storia, editoriale e personale, del personaggio. Gian 
Luigi Bonelli, infatti, alla metà degli anni Settanta, si trovava nella necessità di 
dover trasmettere parte della sua eredità artistica al figlio Sergio, a sua volta sce- 
neggiatore di successo con lo pseudonimo di Guido Nolitta. Nonostante il suc- 
cesso ormai consolidato dei suoi personaggi più famosi, Zagor e Mister No, Ser- 
gio Bonelli “sentiva” la responsabilità di dover succedere al padre, e con ragione. 
Una serie di così lunga durata necessitava di una continuità di temi e atmosfere 
che il pubblico si era ormai abituato ad apprezzare ed esigeva ritrovare. Con 
qualche timore (fatto insolito per un personaggio la cui “decisione” è ben nota a 
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tutti) Sergio Bonelli si metteva quindi alla macchina da scrivere, indossando an- 
cora una volta i panni di Guido Nolitta. Il West di Nolitta proseguiva la tradizio- 
ne “fordiana” di suo padre aggiungendovi toni personali più legati al western 
all’italiana e al suo corrispondente cinematografico americano, il western del tra- 
monto alla Peckhinpah. Il risultato fu un successo. Non solo l’episodio fu votato 
tra i più graditi in un referendum tra i lettori (allora ignari del “cambio di guar- 
dia”...) ma fu anche acquistato dalla televisione per una riduzione a cartoni ani- 
mati proposta nella trasmissione Fumetti in TV. Nella tradizione il rinnovamento 
quindi, un rinnovamento caratterizzato da un’estrema cura nella verosimiglianza 
dell’ambientazione. 

Certo, soprattutto nei suoi primi vent'anni di vita, Tex ha rappresentato un 
western non sempre fedele alla storia e spesso visitato da “topoi” che esulano 
dal genere attingendo all’avventura classica, quella di Salgari e Verne per inten- 
derci. Ma, considerato che le fonti dell’epoca erano — come abbiamo già sottoli- 
neato — alquanto scarse, l’immagine dell’Ovest americano che il lettore ne rica- 
va è sufficientemente esatta per potersi confrontare con quella dei migliori film 
hollywoodiani, termine di riferimento obbligatorio, almeno per questo genere 
fumettistico... 

È interessante notare come i migliori fumetti di ambientazione western non 
siano di produzione statunitense (se si esclude il non certo eccelso Jonah Hex) ma 
appartengano alla scuola franco-belga (Blueberry, Comanche, Jerry Spring) e a 
quella italiana della quale Tex è appunto il campione assieme a Ken Parker e alla 
Storia del West, serie, guardacaso, uscite dalla scuderia Bonelli. Dove gli ameri- 
cani esaltano l’epopea dei “cappelloni” e degli ”’sceriffi senza paura” con non 
troppe preoccupazioni per la verosimiglianza, gli autori europei si dimostrano più 
attenti alla realtà del West in tutti i suoi aspetti. 

La dinamicità delle vicende, sempre scandite da un ritmo studiato per esaltare 
l’azione e il carattere dei personaggi attraverso le loro reazioni agli avvenimenti, 
si sposa quindi con un background esatto e storicamente corretto. Ma c’è un altro 
elemento che “stacca” Tex Willer da tanti eroi del cinema “cavalli e polvere”. 

Tex è non solo un ranger instancabile raddrizzatorti ma è anche capo e agente 
indiano della tribù dei Navajos. Questa carica lo ha schierato, sin dagli albori del- 
la sua epopea, in una posizione decisamente controcorrente rispetto a molti altri 
pistoleri e vendicatori del West. Lo ha posto in una condizione di contestatore, 
nemico della grettezza razzista e del trionfalismo militare comune a molti suoi 
colleghi che hanno consumato la loro carriera a sterminare musi rossi, un popolo 
troppo spesso dipinto con caratteristiche brutali e al quale si poteva al massimo 
concedere la qualifica di “buon selvaggio”. 
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I Navajos, come la maggior parte degli indiani di Tex, sono principalmente uo- 
mini della frontiera. Abituati a lottare per sopravvivere in un ambiente ostile ma 
non privi di tutte quelle doti che, positive o negative, fanno di un personaggio una 
persona reale. Coraggiosi, vigliacchi, fieri, subdoli o generosi, gli indiani bonel- 
liani rispondono a quelle caratteristiche comuni a tutti gli eroi del mondo dell’av- 
ventura. La cura nel riprodurre i costumi originali abbinata alla ricerca di una va- 
rietà psicologica che eviti qualsiasi generalizzazione, ha posto Tex sotto un 
angolo differente, più europeo 0, se vogliamo, italiano che ha accattivato la sim- 
patia del lettore generazione dopo generazione. 

In fin dei conti Tex si batte contro politicanti corrotti, banditi da strada e prepo- 
tenti, qualsiasi sia il colore della loro pelle... un desiderio che probabilmente è co- 
mune al lettore medio del fumetto qualunque sia il suo orientamento politico e 
culturale. Non perderemo tempo a dibattere sulla questione che periodicamente 
qualcuno solleva (“Tex è di destra o di sinistra?””) ma ci limiteremo a suggerire 
che Tex è come l’animale totemico di cui porta il nome tra i Navajos: Aquila del- 
la Notte. Vola alto sulle bassezze umane, pronto a sfoderare gli artigli (lui che 
può) quando si profila un’ingiustizia a minacciare Dinhetah, la terra dei Navajos. 

E ai Navajos è dedicato questo Oscar che celebra l’epopea di Tex ma anche il 
coraggio e il valore di una delle tribù che più duramente ha pagato il tributo im- 
posto dalla civilizzazione. Lo spunto della vicenda (la deliberata diffusione del 
vaiolo tra i Navajos) è un episodio fantastico, almeno nel contesto delle tribù del 
Sudovest americano ma purtroppo non assente dalla storia della conquista della 
Frontiera. 

Pratica abituale dei francesi e degli inglesi, il genocidio attraverso il contagio 
con malattie sconosciute e incurabili per gli indiani ha mietuto più vittime di 
qualsiasi generale, ma di questo aspetto della conquista del West, oscuro, senza 
sciabole o cariche di cavalleria, nessuno parla mai. 

Lo ha fatto Gian Luigi Bonelli inserendo la vicenda personale di Tex nella sto- 
ria dei Navajos. Questi non sono stati scelti a caso nel crogiuolo delle centinaia di 
tribù di nativi più volte erroneamente definiti “indiani” a causa dell’errore geo- 
grafico commesso da Cristoforo Colombo. I Navajos sono infatti considerati tra i 
Native Americans più intelligenti e predisposti a un cambiamento capace di inte- 
grarli con il mondo moderno. Abili guerrieri, annoverano comunque una lunga 
tradizione di pace e possono vantarsi di essere tra i pochi indiani che abbiano rile- 
vato la propria Indian Agency, attuando un intelligente sfruttamento delle risorse 
naturali del loro territorio (petrolio e uranio) e abbiano acquistato così i mezzi per 
salvaguardare anche le proprie tradizioni. Costituivano quindi l’ambiente adatto 
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perché la leggenda di Aquila della Notte, capo bianco e agente indiano, diventas- 
se credibile. Ma andiamo con ordine. 

I Navajos, o Dinhe come essi stessi si denominavano, provengono da qualche 
remota regione asiatica attraverso una migrazione che, in tempi lontanissimi, li 
portò attraverso lo Stretto di Bering sino alle distese ghiacciate dell’ Alaska e in 
seguito ai deserti del Nuovo Messico. Il loro ceppo etnico, come quello degli 
Apaches e di altri gruppi poi migrati verso il Sudovest americano, è quello degli 
Atapaskas e li distingue dalle popolazioni della prateria, probabilmente arrivate 
in un periodo successivo nel continente, sempre dall’ Asia. 

Agli inizi del 1500 quando gli spagnoli arrivano in quella regione che essi stes- 
si denomineranno Nuovo Messico alla ricerca delle mitiche città d'Oro di Coro- 
nado, i Navajos sono già insediati a Dinhetah, tra le mesas dove ancora sorgono le 
rovine delle città di roccia degli Anasazi, mitica tribù scomparsa nel nulla senza 
lasciar tracce, se non nelle leggende indiane. 

Cacciatori, allevatori e agricoltori, i Navajos hanno appreso dai vicini Pueblos, 
indiani stanziali e agricoltori, i principi di un’esistenza che si differenzia forte- 
mente da quella dei cugini Kiowas e Apaches la cui attività principale rimane la 
scorreria armata. Del contatto coi Pueblos (già parzialmente sottomessi agli spa- 
gnoli) i Navajos portano traccia anche nella loro cosmogonia che li vede accedere 
al mondo terreno solo dopo quattro migrazioni nei mondi sotterranei nei quali so- 
no stati persino insetti. Grazie all’unione con i Pueblos nasce una nuova razza, il 
Popolo, che si stanzia su un territorio ricco di pascoli e fertili campi, irresistibile 
esca per l’avidità degli spagnoli che, senza mai abbandonare la speranza di trova- 
re l’Eldorado, s’impadroniscono con la forza degli appezzamenti migliori. 

Rapine, caccia allo scalpo, razzie e intere famiglie ridotte in schiavitù costitui- 
scono il pesante tributo agli spagnoli, imposto con la copertura di una “evangeliz- 
zazione” che passa più per la spada che per il breviario. Ma i Navajos sono guer- 
rieri, arroccati sulle loro montagne, compiono feroci raid contro le haciendas 
spagnole rispondendo nell’unico modo che è loro concesso, con la violenza. La 
loro tenace resistenza s’incarna in quei capi guerrieri, come Jefe Narbona, che si 
oppongono con altrettanta determinazione ai conquistadores spagnoli quanto ai 
federales del nuovo governo indipendentista messicano. 

Coinvolti loro malgrado nelle lotte che oppongono americani e messicani, i 
Navajos cadono più volte nel tranello teso loro dall’uomo bianco. Dietro le pro- 
messe di pace del “Grande Padre Bianco” si nasconde sempre la menzogna e 
quando il portavoce (sia esso un agente indiano o un comandante militare) è sin- 
cero non vengono ratificate dal Congresso. 

La realtà, triste ma ineluttabile, è che il mondo primitivo e selvaggio dei Native 
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Americans si scontra con il progresso e, nella lotta, il primo è destinato a perire. Il 
genocidio diventa così inevitabile, anche se procrastinato, a volte per la buona fe- 
de degli stessi bianchi incaricati di condurre le campagne militari, a volte (più 
spesso) dall’abilità marziale di un pugno di “selvaggi” che s’intestardiscono a di- 
fendere una terra sempre più arida e priva di mezzi di sostentamento. 

Negli anni Sessanta, quando alle preoccupazioni causate dalla Guerra Civile si 
assomma la necessità di domare gli indiani, l'Ufficio per gli Affari Indiani conce- 
pisce il progetto di spostare i Navajos da Dinhetah in una riserva che, almeno nel- 
le intenzioni di Carleton, comandante incaricato, dovrebbe costituire una sorta di 
paradiso terrestre dove il Popolo potrà adattarsi gradatamente alla civiltà. 

In realtà Bosque Redondo altro non è che un carcere delimitato da paludi infet- 
te e territori desertici dove non possono attecchire che erbacce e cactus. Lontanis- 
simo da Dinhetah, Bosque Redondo è già la meta di alcuni gruppi di Apaches 
Warm Springs, nemici tradizionali dei Navajos; si verificano così le condizioni 
peggiori per l’americanizzazione della tribù. i 

Per condurre a termine l’operazione viene chiamato un personaggio che, nella 
sua immagine romantica e fantasiosa, è ben noto ai lettori di Tex, Kit Carson. Av- 
venturiero, scorridore, esploratore e profondo conoscitore dell’ovest Americano, 
Carson è, nella realtà storica, molto lontano dal pard fedele e coraggioso di Tex 
Willer. L'unico punto di contatto tra i due è la vita dura del Sudovest che forgia 
gli uomini a sua somiglianza: spietati, decisi a tutto pur di raggiungere i propri 
scopi. Il “vero” Carson guida la spedizione militare con abilità cacciando le ban- 
de Navajos sin nei più reconditi recessi della loro roccaforte sulle montagne di 
Dinhetah. 

Il Canyon di Chelly, per decenni inespugnabile rifugio di guerrieri valorosi 
come Manuelito e Ganado Mucho, diventa l’ultimo baluardo della difesa di un 
popolo mai sconfitto in battaglia ma piegato dal freddo e dalla fame. Carson in- 
dividua immediatamente il punto debole dei suoi avversari. Distrugge sistemati- 
camente le loro greggi privandoli del sostentamento necessario a proseguire la 
lotta. Nel corso del 1863 la campagna contro i Navajos assume toni aspri ma, al- 
la fine, i guerrieri del deserto devono cedere. Contro di loro Carson schiera an- 
che una truppa formata da esploratori Ute, nemici giurati dei Navajos ed esperti 
conoscitori della regione. 

Braccati, senza cibo e stremati dal freddo invernale, i Navajos capitolano ini- 
ziando così uno dei momenti più oscuri della loro storia: il trasferimento a Bo- 
sque Redondo. 

Qui, nonostante le buone intenzioni di Carleton, i Navajos vengono decimati 
dalle malattie e dalle privazioni. Piegati nello spirito oltre che nel corpo, non riu- 
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sciranno più a combattere. Sfruttano invece la straordinaria capacità di adatta- 
mento fornita loro dalla natura. Si specializzano nell’agricoltura e riescono persi- 
no ad allevare le loro greggi in un territorio infame nonostante le ripetute razzie 
dei vicini Apaches e dei coloni. 

Sono anni bui, vissuti nella speranza di potere un giorno rivedere la favoleggia- 
ta Dinhetah. Negli anfratti di questa combattono ancora i superstiti delle bande di 
Manuelito e Ganado Mucho ma, anche per loro, la stagione gloriosa delle batta- 
glie volge al tramonto. Piegati dal freddo e dalla mancanza di cibo anche i due 
vecchi capi capitolano assoggettandosi alla prigionia. 

È solo nel 1868 che, grazie alla disponibilità al cambiamento che li ha resi ben 
visti dal Dipartimento degli Affari Indiani, i Navajos ottengono di far ritorno a 
Dinhetah. Certo, il loro territorio è stato molto ridimensionato, e si trova costante- 
mente sotto la pressione dei proprietari terrieri, ma è pur sempre meglio dell’in- 
ferno di Bosque Redondo. 

Anche se le promesse di viveri e sementi del Grande Padre Bianco vengono 
puntualmente disattese, i Navajos iniziano una lunga marcia di riconquista della 
propria dignità, aiutati anche da agenti indiani che rispecchiano l’ideale incarnato 
da Tex Willer. 

I requisiti richiesti per diventare agente in una riserva erano, secondo Felix 
Choen, storico e saggista dei Navajos, quelli di un uomo eccezionale: “Non è suf- 
ficiente che sia onesto. Deve infatti possedere una grande forza mentale, fisica e 
morale. Gli uomini di questa tempra sono assai rari soprattutto considerato che 
la paga è bassa e i rischi sono molti”. 

Potrebbe essere dunque questo l’identikit di Tex Willer, le cui avventure nella 
riserva Navajos si collocano in questo periodo. Keam, Miller, Dodge, uomini del- 
la frontiera sinceramente intenzionati a realizzare una pacifica convivenza tra i 
nativi e i coloni: a tutti loro s’ispira Tex Willer ed è proprio nel suo sforzo di di- 
ventare realmente il tramite tra due civiltà a rendere l’eroe di Bonelli una figura 
che giganteggia sui canyon della fantasia. 

I personaggi dei fumetti, si sa, sono privi di debolezze e tentennamenti e spes- 
so Aquila della Notte, Tex Willer, è stato accusato dai suoi detrattori di essere tut- 
to d’un pezzo, poco credibile ed espressione di una filosofia superata di intendere 
gli eroi. Ma è sufficiente osservare le espressioni di Tex sulla tomba della moglie, 
episodio riportato proprio nell’avventura che state per leggere, per comprenderne 
appieno la virile umanità che lo ha reso così popolare. Gian Luigi Bonelli, Aure- 
lio Galleppini e Guido Nolitta hanno tributato la loro passione per gli spazi liberi, 
per l’anarchica indipendenza degli indiani Navajos, per l’avventura come supera- 
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mento dei limiti umani creando una saga nella quale sono entrati sentimenti e 
speranze di milioni di lettori. 

E a noi, avventurieri della fantasia, non resta che montare in sella e provare an- 
cora una volta il brivido di una cavalcata, ascoltando il sibilo del vento che s’insi- 
nua tra i canyons, certi che Tex Willer e i suoi creatori galoppano assieme a noi 
negli spazi sconfinati di Dinhetah, la terra del Popolo Magnifico. 

Stefano Di Marino 


TEX 
L'IMPLACABILE 


IL PATTO 
DI 


SANGUE 


“Il patto di sangue” è stato pubblicato per la prima volta nel 1950, nel formato a 
striscia tipico degli albi a fumetti del dopoguerra, e successivamente ristampato 
più volte nei classici albi di Tex dal formato identico a quelli che vi presentiamo 
in questo volume. Il piccolo episodio delle pagine seguenti fa parte, in verità, di 
un’avventura ben più lunga (213 tavole). Queste poche, mitiche sequenze estra- 
polate dal racconto, comunque, sono ormai entrate a far parte della storia del fu- 
metto: vi si narra del matrimonio indiano fra Tex e Lilyth, una giovane Navajo 
che darà al Ranger un figlio e finirà poi tragicamente. Ed è proprio da qui che 
prenderà il via la vendetta di Tex raccontata nella storia successiva di questo 
Oscar. 
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/ E' UN ANIMALE TROPPO BELLO PER 
NEED: TAFTENLLO ESSERE LASCIATO LIBERO. ANDIAMO. 
NULLAZ SCENDEREMO LUNGO IL SENTIERO 
DEL SERPENTE! 


SIYUN CAMPO L’UOMO ROSSO PAR- 
Ei PREGO LA CON LINGUA 
NI CHE - 
UGH/ IL VISO PALLIDO HA TE? UN CAMPO LIDI VOGLIONO 
FINITO LA SUA LUNGA INDIANO 7 LIDI HANNO LASCIATO 
i TERRE Al FRATEL- 
LI ROSSI. 


Za 


BFTLZZA 


SLI TERRE 2..IL VISO PAL- \ O FORSE IL VISO PAL- 
LIDO INTENDE FORSE AL- LIDO TEME LA 


MORTE AL 


IL VISO PALLIDO 
NON HA MAI RULTD 
PRURA DI MORIRE / 
RICORDALO , CANE 


LUGH/ IL CANE ROSSO VEDRA‘ 
ALLORA COME IL CANE BIAN- 
CO SAPRA' MORIRE SI DIA 
INIZIO ALLA DANZA DEL- 
\ LA MORTE / 


UN URLO SELVAGCIO ESCE DALLE COLE DEI 

CUERRIERI CHE, DOPO AVER ACCESO UN GRAN FUD. 
QUA RI IL PALO. INIZIANO SUN 

STRA DANZA DELLA SIORTE... 1 liti 


E A UN TRATTO: LANCIANDO LUN «-. E,00P0 AVERLO BKANCIATO 
URLO ACUTO: UNO DE/ GUERRIE- | |PER UN ATTIMO. LO SCAGLIA 
RI S/ STACCA DAL CERCHIO IN- CONTRO TEX. 
FERNALELAFFERRA IL TOMAHAWK. 


- 


2% 3 


LANCIATO CON SIANO SICURA: IL TOMA- 

HAWK SI PIANTA NEL PALO A PO- GUERRIERO ESCE' DAL CERCHIO 
SETRI DALLA TESTA DI DE/ DANIZ 4 

GENTI = PROPRIO TOIRHAWK. 


UN I3INUTO DOLO, UN ALTRO 


CORNA DI TUTTI | BISONTI/ L LANCIO DEI TOSPAHAVWOK DURA CHE ] VALOROSI 

PRRE CHE QUEI DANNATI CI ANCORA PER QUALE SUNUTO NEVATOS SI PREPA- 

PRENDANO GUSTO A_BERSA-| | 20/,A W CENNO DEL CAPO,1 RINO A VEDERE IL 

GLIARMI CON LE LORO CULRRIERI/ SI ARRESTANO... SANGUE DEL VISO 
> SERI: ri PRLLIDO / 


\ 


AT i 


di DA NAM iaia 


TE-HI - NAK, PREPARA IL PRI- | ILO STRECONE SI AWICINA | |... POS; CON LA PUNTA CAR- 
GIONICRO PERLA A TEX E CLI STRAPPA DI BONIZZATA DI UN TIZZO- 
CERIMONIA DEL DOSSO LA CAMICIA... NE » GLI TRACCIA UN CER. 

CERCHIO? CHIO SUL PETTO... 


AVANTI» PRODI GUER- 
CEE NAVATOS. ECCO 


A ME L'ONORE DI CHE IL DIAVOLO i PORTI QUESTI 
PALLIDO / 


VA 
DE MEGLI OCCHI... 


L VISO PRL- 
Uli LIDO SARA 
UNA SVELTAÀ FI- E 
CURA DI DONNA #1 - ROL, 
ESCE DAL CER- 
CHIO DEGLI 
SPETTATOR/.E 
CORRE VELOCE 
VERSO ll PALO 
DEL SUPPLIZIO 
PONENDO 18 NA- 
NO DESTRA 


SULLA SPALLA 
DI £ 


TEX... 
LILYTHILA FI- 
GLIA UNICA DI 
FRECCIA ROSSA è 
IL CAPO DEI 
NAVATOS/ 


UN SORDO MORMORIO ACCOGLIE LE 

INATTESE PAROLE DELLA GIOVANE UGH. SIA ALLO- 
INDIRMA, E FRECCIA ROSSA S/ FA RA RISPETTATA LA 
AVANTI... LEGGE DEI NOSTRI 


HA BEN RIFLETTUTO 
MIA FIGLIA A CIO 
CHE STA PER FARE, 


«BA PATTO CHE GLI SI 4a, pri Y LIGH / L VENE DET Li 
2/0 


I SH LILYITH... 
I SPDSI CERT 


MIO PADRE TE LD DIRA,VI- 
SO PALLIDO. DRA VIENI... 
L’UDMD DELLA iN 


ALLE DR 
CHE DI LILYTH, MA ESSA 
NON L’HA MAI INTESA 
DIRE DA LABBRA 
DI UOMO. 


L'AMORE E IL CALORE 
TUE VENE,O LILYTM... 


"47 
trata t_/ 


Cid 


ECM‘ORA IL VOSTRO E ADESSO LL VISO PALLIDO 
SANGUE E MESCOLATO. VUDLE SEGUIRMI NELLA 
BEVI» gua PALLIDO..E TENDA s POTREMO 


LL 
_E OLTRE MANCATE CONSEGN TI Ri 
DI VIVERI E DI ATTREZZI DA PARTE D si 
L’ACENTE GOVERNATIVO, VOGD MARITO ZARA 
\\ DIVERSI NOSTRI GUER- . 


| RI VENNERO 
N) TROVATI UCCISI 


QUEST'UOMO CI SPIECO” CHE I 
VISI PALLIDI AGNANO COSI 
PER DRDINE DEL PADRE BIRN- 
CO_DI WASHINGTON, IL_RUALE 
INTENDEVA STERMINARE LA 


QUESTA C'UNA Y LE PAROLE NON 
MENZOGNA, HANNO MOLTO 
VALORE FRA | 
VISI PALLIDI... 


INDIANO DELLE 
RISERVE RUBA AL 


Ù 


MENTRE INVECE TER FRECCIA ROSSA | Lerai BENE FRECCIA ROSSA 
TONE OCURI A CHE IL MARITO SRPPIA_ DUNQUE CHE IL 
VIVERI E ARMI PER CUORE. APERTO E DI MIA FIGLIA PARLI. || GRAN PADRE BIANCO DI 
LINGUA DIRITTA . FRECCIA ROSSA WASNINGTON E° STATO AN- 
PALLIDI. VUOLE ORA ASCOL: ASCOLTERAC/ VERTITO DELLE CATTIVE 
TARE IL VISO AZIONI COMPIUTE RAI DANNI 
PALLIDO? DEI SUOI FIGLI ROSSI, E HA 
MANDATO ME PER VEDE- 


CIO CHE NA FATTO IL CAT- DUNQUE L’UOMO 
TIVD AGENTE INDIANO DEL- 


CHIAMATO STONE NDN 
LE RISERVE SARA RIFERI- A NE \PAGATO CON DIE |E*UN BENEFATTORE , 


U PELLI DI RI. /|MA SOLO UN MERCAN- 
TO AL PADRE RIARNCO EI 
TORTI COMMESSI Al DANNI] {FORSE QUEST NTE, TE CHE VENDE LE CO- 
DEI NAVATOS SARANNO INCERTE Bal 
RIPAGATI.. 70S 


IL FRATELLO l- — | 
BIANCO PROMET- UGH/ PER UNA 
TE DI AGIRE INTERA LUNA FRECCIA 
LEALMENTE ROSSA TERRA” | SUOI 
CUERRIERI LONTANO 
DAL SEI 


LO ROSSO! NTIERO 
DI GUERRA... 


GRAZIE DELL'AV. 
VISO, LILYTH, MA (D 
Mi PREOCCUPO 

SOLD DI SCOPRI - 

RE IL GIVOCO DI 


AGIRANNO. 
N 


UOND N BENE /NON DIMENTICHERO” 
MOLTO AMICO DI TERRY VI | CIO CHE HAI DETTO E... 
STONE, NON DIMENTI- CIO CHE HAI FATTO 
CARLO. TEX .E NON PER ME LILYTH. 


DIMENTICARE CHE I 
GIOVANI CUERRIERI 
ACCOGCLIERANNO 

MEALVOLENTIERI LA / 
RE . VA USI 
N 

i 

a 

‘ 


ARRIVEDERCI» NON DIMENTICARE VAMDS, DINAMITE / 
FRECCIA ROSSA / IL PATTO . UNA DOBBIRMO RGIRE ALLA 
LUNA DI TEMPO! SVELTA; SE UVDGLIAMD 


RIGUADAGNARE IL 
TEMPO PERDUTO‘ 


6° 2% Nea SII 
È i si 


Con “Il giuramento”, pubblicato per la prima volta nel 1972, Gian Luigi Bonelli 
ci racconta, in flashback, a più di vent'anni dal matrimonio di Tex, le tragiche vi- 
cende che portarono alla morte della moglie Lilyth. 

La storia, originariamente divisa in quattro albi, è stata qui riunita con l’inseri- 
mento di alcune strisce di raccordo scritte e disegnate appositamente per questa 
edizione. 
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TESTI:G.L BONELLI = DISEGNI: A.GALLEPPINI: 


ME 


sans A 


Naz TARDO MATTINO DI UN GIORNO D'ESTATE » 
A MEZZA COSTA DELLA MESA DI SALAKAI... 


MA COS'HAI MANDATELI 
NO» QUEI AVANTI? 
MULI > 
\ n 
è Du. N È >< 
[e È 
) 


2741 


en Ss 


MR 


\ì 


f ® sii 


? Dr ql 


”/ CRAN MANITO? ECCO 
LA 


CAUSA DI TUTTO. 


= vu 
ORA TI W $ 
sistemo | 
IO... 


EDETTA 
BESTIACCIA/ 


IL CHE SIGNIFICA UNA 
BELLA GALOPPATA FINO 
A GONADO/ 


NIENTE GONADO»VECCHIO MIO «. ABBIA- 
E BISOGNO DI MULI, E IL PO- 
URO PER TROVARLI E‘ 
DEFIANCE £ 


VAMOS ‘... FAREMO UNA SOSTA ALLE SORGENTI 
DEL NAZLINI E, CON UN PO' DI FORTUNA, POTREMO 
ESSERE AL FORTE IN TEMPO PER LA CENA‘ 


LA SERA STESSA, INFATTI, | QUAT- 
RO PARDS FANNO li LORO IN - 
GRESSO NEL FORTE... 

<p BELA: LF ZAME INTE 

; RA DEI 
DE RTO CA PROCETTATA PAR- 
TITA,. DI CACCIA... 


QUARDA 
QUI 


CET] 


UN NOME CHE HA FAT- 

TO TORNARE A GALLA 

UN MLICCHIO DI BRUTTI 
RICORDI / 


HO SENTITO DI _KITZ.. 
BENE.» PA'? QUESTA NO- 


INVECE CHE AI PUMA, ANDREMO A 
DARE LA CACCIA A UN MISERABILE 
CHE HA LASCIATO DIETRO DI SE'UNA 


SARA‘ LUNA 
È , , | \ | 
ia | 4 
ANTI 


22 
CCIASTIGER/ ! 
; le | 


| 


LA CACCIA CONTINUA.» 
MA _IN_ BEN ALTRA 
DIREZIONE. LEGGI! _, 


LE SCUDE- 
RIE? 


NON TI PREOCCUPRARE, ZIO 
KIT, CREDO DI CAPIRE CHE CO- 
SA VUOI DIRE.MA SONO 
IL FATTO PRONTO AD ASCOLTARE... 
E‘ CHE NON VOR- ANZI,TE LO CHIEDO PER 
REI DESTARE IN FAVORE. È 


BRENNAN E IL SUO .. E _MANOVRANDO UN NUTRITO GRUPPO 
ERA: CAUSARONO UN' INFINITA 


SOCIO TELLER -{|DI FURFANII, 
DI QUAI IN TUTTO IL TERRITORIO FRA 


NO DEI GROSSI TRAF- 
FICANTI DI DENVER... DURANGO E LA MESA VERDE. 


ASI 


10: DOPO AVER RISCHIATO PARECCHIE VOLTE DI LA- 
SCIARCI LA PELLE. RIUSCIMMO ALLA FINE A DISTRUGGERE 
NAN E TELLER...MA 


TUO PADRE E 


RA BANDA E A MANDARE AL FRESCO BREN 


[FAT RI NODO RAVOUARAVARBIBLAA AVV ONYVALA LARE | LTT FILALLKTNILKLA AKAI 
e LT ATE TTT LT di 
DT 7 È , j “> 
\ | VÀ » Po 


la lata | y 
504 


QUEI DUE LOSCHI FIGURI DOVEVANO SI- NON. DIMENTICARONO PERO' 
MEN A_STATO LA C 


PREPARARONO LA LORO 
VENDETTA ... 


PAIA 
VA pur 7 
= 


7 V 

i 

ia 
LR 
\ \ò 
sa tl 
x 
| 


| le 


U 


SI TRATTAVA DI VAIO- 
LO E... TOM-TEX E' 
GIA DI RITORNO 


INNANZITUTTO HO AVUTO DAL 
ME FHEAINALI LA CON- 
LL'IDENTITA' DI 
BRENNAN. A GUELLI DI ISLETA:; QUEL SER- 
PENTE ABBIA_ AL SUO ATTIVO 
PARECCHIE ALTRE PORCHERIE. 


E PISTE CHE PORTANO 
AL CONFINE. 


cd : 
ve pi 


NON SI SONO AVUTE ALTRE \- GUALCUNO DICE DI AVERLO VI- 
NOTIZIE DOPO QUELLA rei 
LA do DI BRENNAN IMPRECISE. 
DEI BATTELLI CHE SCENDONO 
IL RIO GRANDE. 


quel 


IL FATTO E‘ CHE: SE VOGLIAMO METTERE IL SALE SULLA CODA DI QUEL 
SINISTRO REL DOVREMO AFFRETTARCI A CORRERE A ISLETA E 


A PRO- 
SPETTIVA! ! 


BRENNAN E' UNA 


SEE ) (Grosasue) || Bra 
L FILO BABILE/ 
DA TORCERE. DALLA SUA PE 


... POICHE' STAVOLTA NON ces 7 ECCOLO QUA: IL 
SERO DI STARGLI DIETRO FINO GIUDICE 7 
A CHE NON LO AVRO' PRESO 

E MANDATO ALL'INFERNO/ 


DEV'ESSERE STATO UNA GRAN | 
CANAGLIA, QUESTO BRENNAN SE, 
A DISTANZA DI TAN 
LO 


STAVO GIUSTO PAR- BEH, ALLORA 


LANDOGLI DELL’ CONTINUERO' IO, 
EPIDEMIA QUAN- MA NON ADEE- 
DO TU ©SEl TOR- 

ATO / 


TI RACCONTERO TUTTO STASERA»:KIT. 


RIBILE EPIDEMIA DI VAIOLO, CHE 
FALCIO | VILLAGGI NAVATOS 
DALLA VALLATA DI GANADO 
FINO AGLI ALTOPIANI DI 


FU ALLORA CHE 
MORI MIA MADRE» 
VI 


«+QUANDO CATTUREREMO QUEL BREN- 
NAN: VORREI CHE TU LASCIASSI A 
ME IL COMPITO DI... 


LA VENDETTA E' MIA, E MIA LA SERA STESSA... 
Ù Ù 
NAN/ /7| 


QUELLO E' L'URLO DI UN COYOTE CHE CHIAMA FORSE LA SUA COMPA - N 
GNA MA. AL TEMPO DELL'EPIDEMIA , GLI ULULATI DEI COYOTES E DEI LLU- 
PI CHE'VAGAVANO A DECIN ORNO Al VILLAGGI NAVATOS IX 


COME SCOPPIO LA UN MODO SEMPLICE E INUMA- 
PESTILENZA » INTENDI NO CHE Mil DIEDE .LA MISU- 
DIRE 2... IN UN MODO RA DELL'IMMENSA MALVAGI- 
MOLTO SEMPLICE TA' CHE SI ANNIDAVA NECLI 
7 ANIMI DI TELLER E DI 


BRENNAN. 


LI 


Wu 


FA GUEL TEMPO:.CARSON E 


{O AVEVAMO DA POCO PORTATO A 
TERMINE LUN' INCHIESTA SU UN GROSSO TRAFFICO DI 


ARMI ORGA-E 


_ INIZZATO APPUNTO DA QUEI DUE TIZZONI D' INFERNO. 


LA MAGGIOR PARTE DEGLI IMPLICATI 
ERA FINITA SOTTO TERRA. 


BRENNAN E TELLER "nz CARSON E IO) DOPO AVER FAT- 
ERANO AL SICURO NEL- TO IL NOSTRO RAPPORTO AL CO- 
LE PRIGIONI DI DENVER. MANDO DEI RANGERS: CI ERAVA- 

IN ATTESA DEL PRO- MO SEPARATI? LLI IN MISSIONE 

E VERSO IL NORD"... 


| 


..E 19 DIRETTO AL VILLAGGIO DI \|E====& - == 
FRECCIA ROSSA; DOVE CONTAVO DI ——— —xY__ ___rroet 
FERMARMI PER UN BEL PEZZO". E? 


..E QUELLO FU CERTO 
PER IL TEMPO PIU' FELICE 
NAVAJTOS SUI SENTIERI DELLA MIA VITA / 


"NASCESTI TO.,KIT) E VERSO LA FINE DEL SECONDO ANNO. POICHE: 
AVEVI LINA TOSSE OSTINATA CHE NEMMENO LO STREGONE DEL VIL- 
LAGGIO RIUSCIVA A GLIARIRE , DECISI DI PORTARTI DAL DOTTORE 
DELLE MISSIONI DI TAOS: UN UOMO DI CUI SI gi 

DICEVA UN GRAN BENE ". 


dini 


PREPARATI /., 
PARTIREMO 0G- NO:AQUILA 
Gil STESSO/ DELLA NOTTE. 
IO RESTERO‘AL 
VILLAGGIO / 


LEI CONOSCE BENE UN'ORA Dopo... a 

GE ADISE, 

NE.E SARA CONTEN Y LEYTHÉ 7 GESÙ 
E SN 


LA NOTTE SCORSA HO SOGNATO CAI 
OLTI COYOTES ULULAVANO FUO- i 
RA CAPANNA.E QUE- r 
STO E' SEGNO DI SVENTURA. 


TRANQUILLIZZA- 
TI» LILYTH/ ANDRA 
TUTTO BENE! 


LA MANO 
SALUTARMI.. 


PROVAI UNA STRETTA AL CUORE, MA ALLORA ERO BEN LONTANO 
DALL'' IMMAGINARE CHE QUELLA SAREBBE STATA L'ULTIMA VOLTA 
CHE VEDEVO QUEL VOLTO PIENO DI 


DOLCEZZA. 


ERA COME IL CHIARO DI 
LUNA IN UNA NOTTE D'E- 
STATE E ll SUOI OCCHI 
VERDI FACEVANO RICOR- 
DARE IL COLORE DEL- 


Sl‘ KIT. TUA MADRE ERA BELLISSIMA ;E QUANDO IL BUON 
FRECCIA ROSSA E TIGER MI CONDUSSERO ALLA SUA TOMBA, 
SENTII CHE IL MIO CUORE MI SI STRAPPAVA DAL PETTO PI 

ANDARSI A SEPPELLIRE SOTTO LA NUDA ROCCIA CHE ME 
= L'AVREBBE NASCOSTA 
PER SEMPRE. 


RE QUEI DUE 
MASCALZONI; KIT 


LA LORO INFERNALE VENDETTA / 


\e=_4i 


MI CI E VOLUTO UN MUC- 

CHIO DI TEMPO; MA CE 

L'HO FATTA: SIGNOR 
BRENNAN / 


TEX WILLER NON ERA NE\‘\ A E QUELLA CHE SEMBRAVA LUNA 

DURANGCO, NE' AL COMANDO DICERIA _E\_ INVECE RISULTATA 

DEI RANGERS / PURA VERITA’: WILLER HA DATO 
LE DIMISSIONI E SI TROVA ORA 
IN UN. VILLAGGIO INDIANO. 


DI SHONTO»-NELLA RISERVA 
NAVATO 


/ ETU CONFINDA a 
BOTTIGLIA E SPUTA TUTTO 
= QUELLO CHE HAI 
SAPUTO / 


< | MMM... NON _NÎ 
Nag/( E GRAN CHE. | 
, PURTROPPO/, 
i 
| 


FRA | NAVATOS»,WILLER E' CONOSCIUTO CON 
IL NOME DI ma AQUILA DELLA NOTTE. 
E NEL VIL- 


. ì E VIVI 

k LAGGIO DI FREC- a 

UN RIN- Fei, CIA ROSSA, DI CUI N 3 
NEGATO; tali HA SPOSATO LA NÈ 
DUNQUE / \ % FIGLIA . CÀ 


DA 


TAO TA 
wi — 
AE IL 
IS <u@ 


a 


CL E 


COME SAREBBE A DIRE 2/ 
NON ACCETTI DI INCARI- 
CARTI DEL RESTO? 


NON HO DETTO QUESTO, SIGNOR BRENNAN; 
IL FATTO E' CHE) SE SARA' RELATIVAMENTE 


FACILE TENDERE UN' IMBOSCATA A QUEL 
VVILLER ; NON LO 


RITORIO DELLA 
RISERVA / 


i 
Z4 
wa 7A >, a 
Ma <A A i © TO 


A GUANTO HO SAPUTO DA GUEL ..ED E° 
MIO AMICO; IL VILLAGGIO _ DI 


FAULE PREVEDERE CHE LA 


NOTIZIA DELL'AGGUATO TESO A 
FRECCIA ROSSA SI TROVA QUASI|| WILLER VOLEREBBE FULMINE A_DA 
AL CENTRO DEL TER- 


\< UN PUNTO ALL'ALTRO DELLA RISER- 
CES RITORIO INDIANO... VA PER MEZZO DEI SEGNALI 


vr lE2 SEO 


NON TI VA PIU!' L'IDEA 4 NON MI VA QUELLA 


DI _INFILARTI IN TA- n DI RITROVARMI AT- 
SCA TREMILA TACCATO A UN PALO 
DOLLARI? 


DI TORTURA E CON 


INFURIATI E DECI- 
SI A SPELLAR- 
MI VIVO/ 


FA 


A 


NCHE SE DICESTE 


VGIU' ALL'INFERNO;IL DENA- 
RO NON SERVE: SIGNOR 


BE SEMPRE 
02 


POSSIBILE CHE UN" HOM- 
BRE" DEL TUO STAMPO NON 
SIA CAPACE DI TROVARE IL 
MODO DI SPEDIRE PULITA - 
MENTE ALL'INFERNO QUEL 


MALEDETTO SERPENTE? 


FRED/FORSE IL TU APRI BENE LE ORECCHIE E POICA- | 
MODO L'HO TRO- PIRAI SE L'IDEA CHE M'E' VENUTA 


VATO 10 < 


NON E' PROPRIO QUEL CHE CI VUOLE 
PER DARE IL FATTO SUO A WILLER 
E AI SUOI VAGABON- 

DI NAVATOS / 


TI RICORDI QUEL CARICO DI COPERTE CHE HIGGINS RITIRO' DAL CAM- 
PO UTE SUL WHITE RIVER: DOV'ERA SCOPPIATA GUELL'EPIDEMIA DI 
VAIOLO ?.. DUE CARRI DI ROBA QLUIASI NUOVA E CHE; STANDO ALL'ORDI- 
NE RICEVUTO DAL MEDICO MILITARE, HIGGINS AVREBBE DOVU- 


TO BRUCIARE... 


CERTO CHE ME NE RICORDO <.. 
HIGGINS .E | SUOI UOMINI ERA- 
NO IMMUNI DAL VAIOLO E... 
GRAN SATANASSO/! 


«ee DOPO DI CHE NON CI RESTEREB- 
BE_CHE STARCENE TRANQUILLI AD 
ASPETTARE CHE _SCOPPI L'INFERNO 
FRA QUELLE TESTE ROSSE/ 


MA SICURO «.. POTREMMO 
SPEDIRE QUELLE COPER- 
TE ALL'AGENZIA INDIA- 
NA O, MEGLIO ANCORA». 
A QUEL VILLAGGIO DOVE 
VIVE WILLER.? 


NON TI NON Ho 
VA L'IDEA» DETTO QUE- 
TUCKER? STO; SIGNOR 
BRENNAN/ 


PERO' NON DOVRETE CONTARE SU DI ME PER 
SCORTARE QUELL'IN 
esta NON L'HO MAI 


T'HO FORSE 
FERNALE CARICO. IL VA- 
AVUTO E_NON CI TENGO CHIcoTo DI Po 
R NIENTE A CORRERE IL RISCHIO DI BEC- i 
CARMELO ADESSO.” 


AL TRASPORTO DELLE COPERTE IN- 

FETTATE PENSERA' HIGGINS CON | 

SUOI UOMINI; CHE_NON HANNO 
NIENTE DA TEMERE... 


DOVRO‘ RESTARE AI MARGINI DELLA = 
RISERVA E TENERE GLI OCCHI E LE _ 
ORECCHIE APERTI/ SE VERRO*A SA- Far 
PERE CHE IL NOSTRO UOMO E‘ ma 
FINITO SOTTOTERRA.VERROÈ 

A RIFERIRVELO... 


E SIA IN UN NON AVEVATE 
CASO SIA NEL - 
L'ALTRO TI BEC- MILA ? A: SE DI 
CHERAI TREMI- 
gii VAIOLO..-E CIN- 
cia) QUEMILA SE RE- 
È lee STERA' SECCO 
PER UN'INDIGE- 
STIONE DI 
PIOMBO! 


\ ATTENTO A NON PRENDERLA TROPPO AL- 
LA LEGGERA; PERO”. | MILITARI STENDE- 
RANNO UN CORDONE SANITARIO AP- 

PENA SCOPPIERA' LA N 


DA QUESTO MOMEN- 5 » 
TO POTETE CONSI- 1 Mu STI DI CON- 

TROLLO SA- 

si " RANNO PA- 

UOMO MOR- ) e , RECCHI! . 


TO 


/ ANDATE AL VILLAG- QUESTO E 


\ GIO DI FRECCIA L'ORDINE CHE 
Wa RO 
) 0 Z 2 
= 4 
ig GENT. 


2 | 
fi Viù 


= Wiîî 
Desy NA 
PIG 


M'E' STATO DETTO CHE CI VIVE UN TALE CHE Ysr/Lo so DI CHI 1 
DE GENERE, È IL CARICO HA L'ARIA DI STALO ra 1 stage 

TEX WILLER- 
ESSERE UN REGALO DI AMICI SUOI 


sà 


NIENTE 
WHISKY, 
SE VOLETE 
CONTROLLA- ] 

RE... 


CARLITO «.. PRENDI UN CAVALLO E 
GUIDA QUESTA GENTE AL VIL- 
LAGGIO DI FRECCIA 
ROSSA - 


& cosl', GUALCHE ISTANTE DOPO, IL TREMENDO CARICO SI AVVIA VER- 


SO IL VILLAGGIO DI R 
ROSSA... CARO 


A_SUO TEMPO: AVREMO NOTIZIE 
PIU DETTAGLIATE CIRCA | POSTI DI 
CONTROLLO; MA L'IMPORTANTE E- 

CHE FIN DA ADESSO SI TENGA- 

NO GLI OCCHI APERTI» 
CHIARO P 


DEL RESTO NON SARA' CHE POSSA SCAMPA- 


LINA COSA DIFFICILE . 
QUEL WILLER E' PIUT- RE A QUELLA TALE 
TOSTO CONOSCIUTO IN FACCENDA DI CUI 
TUTTO IL TERRITORIO, HAI PARLATO.” 
E SEGUIRNE LE MOS- 
SE SARA UN GIUOCO 

DA RAGAZZI. 


AUGURO DI 
CUORE ; HOM 
BRES / 


BECCARE DIRETTAMEN- 


DIAVOLO .. 
UNA SIMPRATI- 
CA PROSPET- 

TIVA.TUCKER / 


FRA MEZZ'ORA DOVREMO 
CI POSSIA- ©I‘'/ MA GIA ESSERE IN MARCIA 


MO BERE SO- - P 
PRA UN'ALTRA SARA L'UL ER FORT DEFIANCE 


BOTTIGLIA ? 


DLE GIORNI DOPO. PRESSO L'IMBOCCO DEL KLISH CANYON... 


LO S0...MA_PUR- 
TROPPO IL TEMPO 
STRINGE... PIU: PRE- 
STO Sl ARRIVA A 


FORT_DEFIANCE/S> 
E MEGLIO E! PA 


ù to 


Nero 


STACCATE PECCATO 
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BENTORNA- «SENZA UNA PAROLA; IL CAPO 
TO; AQUILA NAVATO CEDE iL PASSO A TEX, 
i IL. QUALE SI E INTANTO BATTO DA- 

ì RE LA LANCIA DI TIGER TACK... 


DELLA NOT- 
TE 
SAPEVO CHE 


SILENZIOSO 
DAVANTI AL- 
LA TOMBA 
DELLA SUA 
LILYTH, MiIL- 
LE E MILLE 
PENSIERI E 
RICORI SI 
AFFOLLANO 
NELLA SUA 


10 _HO ASCOLTATO LA TUA DA QLIEST 
VOCE » LILYTH. E TU ORA ) ACE Fl 
= ASCOLTA _LA MIA. 
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DA QUESTO MOMENTO:10 SARO* LA VENDETTA 
CHE SEGUE IMPLACABILE LE ORME DEI NOSTRI 
NEMICI / AL MIO FIANCO MARCERANNO L'ODIO 


E IL TERRORE...E DIETRO DI ME LASCERO' 
TRACCE BAGNATE DI LACRIME E 
DI SANGUE? 
E ==? = 


<A 
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77 QUESTO IO TI GIURO; LILYTH , 
( E PRENDO A TESTIMONI IL SE 
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HO VISTO LO- 
MINI BIANCHI 
PIANGERE 3 E 


ANCHE SE IL DOLORE E LA DISPERAZIONE STRIN- 
GONO IL SUO CUORE CON MORSA SPIETATA , NON 


Yz TO PER LENIRE LA SUA ANGOSCIA 


MA AL SANGLIE DEI SUO! NEMICI £ 


CHI MINUTI DOPO, TEX S/ RIUNISCE AL SILENZIOSO GRUPPETTO....IET © 


TORNIAMO AL VILLAG- = 
GIO ORA E' VENUTO IL 


..E NELLO SPAZIO DI MENO DI MEZZ'ORA MESSAGGIO 
I PRIMI SEGNALI DI FUMO COMINCIA. URGENTE PER 
AIA SALIRE LENTI E SINISTRI NEL 
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EGLI STA 
CORRENDO... 


LUNGO LA 
PISTA__ DI 
KAYENTA... 


INSEGUITE E UCCIDETE... 
UOMO BIANCO CHIAMATO TUCKER... 


UGH / PAS- 
SIAMO LA 
PAROLA / 


UCCIDETE IL CANE BIAN- 
CO...E CHE DI LUI NON 
RESTI TRACCIA... 


- i ES 


UESTA E°‘ 
LA VOLONTA‘ 
DI AQUILA 
DELLA 


UGH ORA Pea Y NOI SIAMO 1 PIU 


SO. MA NON POS 


ALTRI GUERRIERI 


NELLO STESSO MOMENTO... 
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QUEL WILLER, APPENA ARRIVATO 
AL VILLAGGIO. DEVE AVER MES- 
SO UN MUCCHIO _DI PULCI NE 
PANTALONI DEL CAPITANO E... 


APPENA RIMESSOSI DALLA BATTUTA GIGAN- QUESTA E‘ UN 
TE PRESA DA LIN CERTO WILLER,» QUEL [CURONE Lic 
TUCKER SI E' INERPICATO SU UN C f VOLTATI E GUARDA 
VALLO ED E' SVANITO! G IL CIELO. 

a 


LE VEDI QUELLE NUVOLETTE NERE CHE SEM- 

BRANO TANTI BRUTTI CORVACCI LEVATISI IN 

VOLO DALLE ALTURE INTORNO ALLA 
GRANDE VALLATA ?.. 


EBBENE, QUELLI 
SONO SEGNALI 
NAVAJOS 7 


E SONO SEGNALI CHE ANNUN -\|7 QUELLE FUMATE 2.. NIENTE DI 
SACCO 5 . NON 


CIANO _UN DI GUAI PER 
L' OMETTO DI CUI SI LAM, È 
QUE PARTICOLARE _ TIPO DI 
LINGUAGGIO ... 


PERO‘ DUE COSE 
LE HO CAPITE. 


UNO DEI SEGNI DICEVA... "INSEGLI- SARA' CHIARO PER VOI, SER- 
RE E UCCIDERE “...E L'ALTRO ER GENTE, MA _ PER ME E‘ TUTTO 
IL SIMBOLO DI "UOMO BIANCO"... TURCO... INOLTRE IO VI HO POR 


I TATO UN ORDINE DA ESEGUI- 
ABBASTANZA CHIARO5 RB,E QUINDI ... 


N 


CI RESTO I0:;IN 
ATTESA CHE IL CAPITA- 
NO E GLI ALTRI SALGANO 


COMPLETAMENTE 
DEBELLATA / 


BENE, BENE / TUTTO SISTEMATO. AVETE SENTITO» 
VERO ?.. D'ACCORDO. ALLORA .4.. BRANCO DI SFATICATI ? 
METTIAMO SUBITO IN MAR- 
CIA : SOLDATINO 


CHE COSA C'E' | IL CAPITANO HA DETTO ANCHE N 
ANCORA ? DI MANDARE QUALCUNO AL FOR- 
TE PER FAR VENIRE RINFORZI/ 
pae NIENTE a, 
n> > le: È 
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VIVO ALLE PRI- 
GIONI DEL 
TE/ 


FORZA RAGAZZI /...5I VA A 
CACCIA DI UN FANTASMA / 
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CHE MOLTO PROBABILMENTE 
MISTER TLICKER,) A _ QUEST'O - 
RA: E ‘GIA’ PASSATO A 
MIGLIOR. VITA ... 


© è 


COME SAREB- 
BE A DIRE? 


FARLO; SCOPRIREMO 
CHE NON AVRA NE‘ FIATO. NE' 
CAPIGLIATURA ! 


NOI CONTINUEREMO A TRASMETTERE SEGNALI ; 
MA INTANTO VOI NON PERDETE TEMPO; FORSE 


i/ TENETEVI IN CONTATTO 
FRA DI VOI, E SOPRATTUT- 


III 
TO RICORDATE L'ORDINE 
KAVENTA FINO A COMPIERE UN MEZ- || DI AQUILA DELLA NOTTE. 
ZO CERCHIO TUTTO » 
i INTORNO / 


[ UGH-IL CANE BIANCO MON USCIRA: VIVO DALLE TERRE DEI NAVATOS, 
E NESSUNO DEI SUOI FRATELLI e ‘ MAI A SCOPRIRE DOVE 
GIACCIONO LE SLE O ) 
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Daw 


LUI E‘ OBBLIGATO A SEGUIRE LA N 


è D) 


tl 


NA DI SATANASSO .7 
SONO IN DUE È 
©», 


SI E‘ BUTTATO HO VISTO.MA 
LUNGO LA 2 A NOI NON 
PIETRAIA ! 


D 
dI - 
«ME 


ERGLI UNA 
TRAPPOLA A 
FONDO VAL- 
hd x 
= 
i 


VA VERSO 
LA PICCOLA 
PISTA... 


Sa di; 4 Ù. 59 
x [) 4A 9 
7 i fi 
, L' DI vd 5 _Na 
NON MI SEGUONO... MA POCHI ATTIMI DOPO, TUC - 
K 5 
TANTO MEGLIO. rea 
II, '@: LA CACCIA... re s° 
ZA < ” D ta 
ef (77 l % J N È 
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Smosse MALEDIZIONE 4. MI SONO CACCIATO DA 
DAL PIEDE SOLO IN UNA BALORDA TRAPPOLA . 


ON INFINITA CAUTELA, TUCKER 
R PIAN PIANO VERSO 
AL CANALONE, SEPOLTO||UNO DEI LATI DEL CANALONE... 
D, - 
(SI ka | PI é e i 


E, DOPO AVER CORSO CENTO VOL- 
TE IL RISCHIO DI ROTOLARE A 
VALLE, RIESCE AD ARRIVARE SLI 
UN TERRENO MENO INFIDO... 
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NELLO STESSO ISTANTE... 
N ds 


NOI ABBIAMO AVLITO L'INCARICO 
DI RAGGIUNGERE QUEL TUCKER 
LUNGO LA PIST 


MOLTO PROBABILMENTE SI TRATTA || E SE GUELLA CUI | NAVAJOS 
DI CACCIATORI NAVATOS:; E POICHE'|| STANNO DANDO LA CACCIA 
QUESTA E' LA LORO RISERVA, NOI || FOSSE SELVAGGINA A DUE 
NON ABBIAMO ALCUN DIRITTO DI || GAMBE È DI PELLE 
INTERFERIRE BIANCA ? TU PENSI 
nani — TROPPO, 


FORSE / MA NIE CHE IO ABBIA RAGIONE LO CONFERMA 

SE LA MIA IPO- QUELLA NUBE DI POLVERE CHE PUOI! 

TESI FOSSE VEDERE ANCHE TU LAGGIU° NELLA 
GIUSTA ? VALLATA . 


[E 


JN EFFETTI, QUASI ALL'ESTREMITA' DELLA VALLE »SI PUO SCORGERE DISTINTA- 
MENTE LA NUBE DI POLVERE SOLLEVATA DAL CAVALLO DI TUCKER CHE , DO- 


L'UNICA PISTA CHE CONDUICE FUORI DALLA RISERVA... 


NON C'E' DUBBIO. NON PUO‘ ESSERE 
CHE UN CAVALIERE CHE STA FILANDO 
VENTRE A TERRA SU KAVENTA/ 


/E PUOI ANCHE AGGIUNGE- 
RE _CHE QUELLO E° IL NO- 


IMPEDIRE CHE SFUGGA 
ANCHE ALLA GIUSTIZIA 
DEL SUO PAESE/ 


TAMA 


SMETTI DI SPARARE E GUARDA. | 
STA PER ATTRAVERSARE LA Z0- 
NA DELLE PIETRE ROTOLANTI / 


WOAH.<.LE PIETRE STANNO 
ROTOLANDO ADDOSSO 
AL CANE BIANCO. 


VA MALEDIZIONE 4. DEVO 
/ VARM 


LE- “aj 
I ALLA SVELTA DA QUE- 
STA DANNATA PIETRAIA .7 
} O 


UGH/ LA PAROLA DI AQUILA DELLA 
NOTTE SI E‘ FATTA REALTA‘ 
IL CANE BIANCO E° 


MORTO E DI LUI NON 
RESTA PIL TRACCIA! 
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FRATTANTO, AL VILLAGGIO DI FRECCIA ROSSA... 
VO NO 


DEL RESTO.A CHE SERVIREBBE TELLER E BRENNAN SONO 

UNA MIA DENLINCIA A _CARICO "PEZZI GROSSI" PIENI ZEPPI 

OEI DUE MASCALZONI CHE HAN- DI DOLLARI E CON AMICIZIE 
NO FREDDAMENTE CAUSATO INFLUENTI NEI PUNTI GIUSTI, 
UNA TALE TRAGEDIA ? E LE MIE ACCUSE CADREB - 
BERO NEL VUOTO. < 


SONO SEMPLICEMENTE REALISTA ELLA CHE DICE “OCCHIO 
CAPITANO, E PROFONDAMENTE || SES Seco E 'SENTE 
CONVINTO CHE C'E' UNA SOLA PER DENTE "/ 

LEGGE CHE POSSA COLPIRE 


QUEI DUE... 


IN GUESTO MOMENTO SIETE ANCORA SCONVOLTO DALLA DOLOROSA 
PERDITA DI VOSTRA MOGLIE. MA ALLORCHE' SARETE UN PoO' PIU: 
SERENO SONO CERTO CHE VOI STESSO VI RENDERETE CONTO co- 
ME L’UNICO MODO DI PUNIRE | COLPEVOLI SIA QUELLO DI FARE 

APPELLO ALL'AUTORITA DELLA LEGGE? w 


IN OGNI CASO,APPENA AL FORTE, IN- PERCHE' STO VE- 
TERROGHERO*' PERSONALMENTE QUEL E...MA DENDO QUALCO 
TUCKER E SPORGERO*IO STESSO SA CHE MANDA 
DENUNCIA BASANDOMI SULLE FI ni 
TESTIMONIANZE DEL SERGEN- 
TE E DEI SOLDATI CHE 


NELLA A MARSH 
PASS... 


ALLUDETE A _ QUEI 
SEGNALI, WILLER ? 


AVETE IN- SIGNIFICANO CHE, NONOSTANTE TUT- 
DOVINATO/ NIENTE TA LA VOSTRA BUONA VOLONTA , NON 
IN CONTRA- POTRETE INTERROGARE TUCKER, 
CAPITANO, ESSENDOSI EGLI IN- 
CAMMINATO SU UNA PISTA DA 
CUI NESSUNO E‘ 
MAI TORNATO ‘ 


UCCISO. DAI HO _ FORSE 
VOSTRI INDIA- DETTO 
NI, IMMAGINO! QUESTO ? 


SEGUITO DA 
VICINO DAI 


UN BUON MEDICO...MA INCA- 
PACE DI RENDERSI 


LEGGI CHE QUELLE SCRITTE 
SUI LIBRI / 


O7/MA E‘ COME SE MI AVE- 
STE MOSTRATO LA FOTOGRA - 
FIA _ DI UNA TOMBA SCAVATA 
FRESCO E CON IL NOME 
"TUCKER" INCISO SULLA 
CROCE. 


DI 


IMMAGINO CHE AVRE- 
TE SENTITO TUTTO .7 


CHE IL BIANCO IN FUGA SULLA PI-NAè 
STA DI KAYENTA AVEVA FINITO LA i 


2% PD 
MORIRANNO ANCHE 
LORO:FRECCIA ROSSA. 


CERTO: TIGER...IN QUESTO CA- 
S0O_CORRI_ A PREPARARTI ; POI- 
CHE' CONTO DI LASCIARE IL 


Y| VILLAGGIO FRA POCHI 
MINUTI / 


N 


UscI7o TIGER JACK, | SE BEN RICORDO; AVEVI 
LO STREGONE SI RI- DETTO CHE L'UOMO VENUTO 
VOLGE A TEX... QUI CON LE COPERTE SI ERA 
; : \ SIRIO QIO CALI 


IN QUESTO CASO.SE TI SER- 
INTENDEVA _ RECARSI DA VIRA' AIUTO: VAI A 7 
CUGINO; AGENTE. INDIANO 
RISERVA ZUNI / 


\\ 
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Vi 7 
[ab 


d fl ll 


A, | 
=== a P n 
VE GRAZIE, N 
\ FE TORNERAI? 
\_] 
LE TRIBU' DELLA rm = 
RISERVA / da RI 
Ì NT , / hi K 
PE 7 


SOPRA UNA FOSSA 


MI_STAI 


CREDI CHE RIUSCIRA A 
= MANTENERE LA SUA 
| FS PAROLA ? 


TOTEM. E 
CERCHERO' NELLE 
LORO BRACI LA 


i RisPostA DEL A 
ù, “GRANDE SPE 
\ RITO 


E RICORDO ABBASTANZA BENE ANCHE 

LE FACCE DI DUE O TRE LIOMINI CHE. 

SCORTAVANO | CARRI. FACCE ROVINATE 

DAL VAIOLO MA CHE SAPREI RICONOSCE 
RE FACILMENTE . 


SE ERANO DIRETTI A 050 CALIENTE,. HANNO SICURAMENTE 
PRESO LA PISTA CHE ATTRAVERSA IL KLISH CANYON, PERCIO‘ 
PUNTEREMO DIRETTAMENTE LA' SENZA PERDER 
TEMPO A CONTROLLARE IL TERRENO. 


{/SPER! DI RIUSCIRE A TROVARE 
| E SEGUIRE LE LORO TRACCE? 
l 


NON PRETENDO TANTO: TIGER. SI ..E NOI. APPENA FUORI DAL 
TRATTA DI TRACCE VECCHIE E CHE A||KLISH CANYON, TERREMO GLI 
GUEST' ORA SONO STATE QUASI CER- || OCCHI BEN SPALANCATI SULLE 
TAMENTE_CANCELLATE DAL VENTO. DUE PISTE CHE CONDUCONO 


I PERO DUE CAR- 

PRI NON POSSO 
AT TO SPARIRE 
SS X\ TANTO FA- 


CILMENTE .7 


QUESTO SIGNIFICA CHE ME ESSERSI 
EPARARCI | \ 
SERRA ° ( : NECESSARIO PER 


SCOVARE QUEI 
vanni = CAR- 


COMUNQUE. NON_PRE- ...PERCIO' SE LA SARANNO PRESA 
VEDO CHE AVREMO COMODA E NON AVRANNO USATO 
DIFFICOLTA‘ ALCUNA PRECAUZIONE PER FAR 
PERDERE LE_LORO TRACCE. 
Len 


“i... NON _ CI PUO‘ ESSERE AL- 
CUN DUBBIO <.. QUESTO E* 
QUANTO RESTA 


MODIFICA _1 
PROGETTI DEI 
DUE FARDS.., 


PROBABILMENTE LA FRETTA DI RAG- 
GIUNGERE TUCKER. PER INCAS- 
SARE IL DENARO/ 
AWG gi RE DA QUEL 


< |} 
VI] Li SK d i) SUO CUGINO. 


IN QUESTO CASO NON CI RESTA CHE 


PUNTARE SU FORT PERANGSE, FROS 


BABILAENTE E‘ LA 
CHE QUEI DUE COYO- 
TES SI DOVEVANO 


TIPI CON LE FACCE SEGNATE 
DAL VAIOLO f.. CERTO CHE LI 
HO VISTI AMICI VOSTRI? 


VEDETE QUELLA 
" CANTINA" ? 


7” PERO‘ NON ENTREREMO NEL 
FORTE. HIGGINS 


E QUALCOSA MI 
DICE CHE TROVEREMO 
LORO NOTIZIE O A 
GANADO 0 IN UNO 


DEI VILLAGGI DEL 
PLIEBLO COLO- 
RADO. radi 


NON PRECISAMENTE, MA SE MI 
RACCONTI QUALCOSA DI INTE - 
RESSANTE SUL LORO CONTO, 

QUESTI DUE DOLLARI SONO 


EBBENE, QLIATTRO DI 
QUELLI CHE CERCATE 
SONO ANCORA LA 
DENTRO E CON TUT- 
TA-L'INTENZIONE DI 
RESTARCI FINO AL- 


-LA SCOMPARSA 


DEL LORO LILTIMO 
DOLLARO / 


IL LORO CAPO HIGGINS E UN ALTRO, IN- 


SENTITI PARLARE 

DELLE SORGENTI 

DELLO ZUNI 
RIVER. 


C'E' UNO SCERIFFO IN RAESE ? IL PAESE E‘ POVERO E NON 
\ NIENTE PUO' PERMETTERSI IL LUSSO 


DI PAGARSENE UNO M| DI- 
2% wi Ag SPIACE; SENOR.... 


MA...5SE AVEVATE L'INTENZIONE TIENI... QUESTI SONO PERI 
DI FARLI ARRESTARE PER QUAL - VALLI ..T! 
CHE BRUTTA STORIA a a = Seca gi 


NIENTE 


MMM-.SE NON SBAGLIO , A QUEI QUATTRO _HOMBRES \ 
VENUTI A GANADO PER FAR “FIESTA' RESTA ORMAI 
BEN POCO TEMPO PER SPAS- 
SARSELA .7 


..E TU DATTI DA FARE 
CON QUELLA MALEDET- 
TA CHITARRA 


IE TE i) AA 


na 


= su AT) 
dà, A 


SUONA e ela 
CHE VUO!5; 
SIA SUA LTOSA” ‘Di 
ALLEGRO .7 


E CERCA DI METTERMI DI 
BUON U 


| I N _ I Ì 


_ | meetio 


pi 


asi — 
= ri 
T V SARA PIU‘INDICATA 
PERCIO CHE STA PER 
pri SUCCEDERE . À3 
\@ Ca | À ic 
£ CE) IZ DD AIN 


22 Fd 
Ars 
2A fl l'i 


AT 


LO SAPRAI 


FATE COME DICE LUI, GENTE x. 
VI RIBSPARMIERETE UN SACCO 
DI FASTIDI/ _ 


"FERRI DA / 


TIRO®/ 


i i = 


[_ Fis 


TIT ‘ac'ims) g0N 


UN NUOVO SISTEMA PER 
RAPINARE LA BRAVA CONTI CHE RIGUARDA 
P GENTE ? Ai TE E | TUOI TRE AMI- 
Z ne : 9 CI DAL MUSO 
\_ BUTTERATO / 


Y HO LIMPRESSIONE CHE_TU STIA 
SBAGLIANDO PISTA. STRANIERO/ 


NESSUNO DI NOI HA MAI 
VISTO LA TUA FACCIA. 


NON E° FOR- 

SE LUI CHE 

HA QUIDATO |! 
DUE CARRI 

CON LE COPERTE 
DESTINATE AI 


DI 
IL RANGER 


DI CUI PARLAVA 
TUCKER.7 


GIUDA «.. E° 


@ 
S 


SIA 


Per 
729, 


NEMMENO HIGGINS L'HA 
MAI VISTA; IL CHE NON 
MI IMPEDIRA' DI IMBOT- 
TIRGLI IL VENTRE DI 


PIOMBO QUANDO ME 
LO TROVERO* DAVANTI 


E NON E' FORSE IL DENA- 
RO RICAVATO DA QUELLA 
IGNOBILE FACCENDA CHE VI 
HA PERMESSO DI SPAS- 


pr 


|} Wes 
LI 


PER ME LA ‘FIESTA‘ E* FINITA; AMIGOS, MA VOI.» SE Ì 
VOLETE RESTARE IN BUONA SALUTE , STATEVENE 
FERMI DOVE SIETE / 


MI BASTERA MEZZO MINUTO... 
ESCI IL TEMPO DI ANDARE A 
PURE, TEX/ | PRENDERE | CAVALLI.? 


TI COPRO 3 i 


RS 


CI PENSERO* IO STESSO, 
ECCELLENZA 


ao 


E VISTO CHE SEl COSl GENTILE ... 

TIENI 4..E DALLI AL BECCHINO CHE 

SCAVERA' LE FOSSE PER I QUAT- 

TRO GRINGOS DALLA FACCIA 
BUTTERATA / 


rz 


ara ZI 


MUY BIEN, AMIGO 
% CH 


E MEZZO MINL- 


TO DOPO 


ORA LA PISTA DELLA 
VENDETTA HA GlA' COMIN- 
CIATO A_TINGERSI 

ROSSO / 


r € 7} = sz£ 
ri === 


ALLORCHE‘ AVREMO PORTATO A 
L TERMINE _IL MOSTRO COMPITO DI 
@| GIUSTIZIERI. MOLTE ALTRE STRADE 
D\ SARANNO SEGNATE DI ROSSO E 
MOLTRE ALTRE FOSSE MOSTRE 

RANNO SULLA TERRA_DOVE 

VA SONO PASSATI | VENDICA- 

TORI DELLA GENTE 
INAVATO 


LA LUNGA PERMANEN- 
ZA FRA LE TESTE ROSSE 
e Ti HA RAMMOLLI 
‘FOSSI IN TE. ; 
TERREI LA BOCCA IL FEGATO. 
CHIUSA SU QUESTA Jl 
FACCENDA DEI 
NAVATOS/ 


rr. 


NON FRAINTENDERMI; HIGGINS QUELLO CHE HAI FATTO PER CONTO DI QUEI DUE 
SPECULATORI DI DENVER MI LASCIA DEL TUTTO INDIFFERENTE... TUTTAVIA 
FRA SLI ZUNI DI QUESTA RISERVA C'E‘ PARECCHIA CENTE IMPAREN- 


TATA CON GLI HOPI E CON I NAVATJTOS; E SE TRAPELASSE QUALCOSA 
SULLA STORIA DELLE COPERTE. POTRESTE ANCHE 


AVERE DELLE BRUTTE SORPRESE 


1 i RES\S 
UNI INDIAN \ 
TREVOR INDIAN AGENTI 
"n 


pren D 


HAI MAI SENTITO PARLARE 
DI GENTE TROVATA MORTA 
E CON UNA FRECCIA INFI- 

LATA NELLA SCHIENA > 


STORIE VECCHIE. PAUL - ORA GLI INDIANI 


SONO SOLO CAPACI DI RUBACCHIARE QUAL- 


CHE VITELLO SPERDUTO E DI PIAGNU- 
COLARE PER AVERE UN SORSO 
DI WHISKY / 


COMUNQUE : CERCA DI TENERE L 

LINGUA A_ FRENO, ALMEMO FINO 

A QUANDO SARAI SUL TERRITO- 
RIO DELLA RISERVA ‘ 


Oo DI ALTRI RINVENUTI CON 

LA SOLA TESTA FUORI DA 

UNA FOSSA E RESI IRRICO- 

NOSCIBILI DALLE FORMICHE 
ROSSE > 


BEH. SE LA PENSI COSI 
TANTO MEGLIO PER 
TE: HIGGINS/ 


LO .. CRE- 
DO PROPRIO CHE NON 
RIUSCIRO‘° MAI A FAR EN- 
TRARE IN QUELLA TUA 
TESTACCIA NEMMENO UN 


GRAMMO DI BUON i 


NOZMA MI SONO STANCA-\ 

TO DI STARMENE A SE- 

DERE SU QUELLA DAN- 
NATA SEDIA / 


BEH. CHE NE DIRESTI SE CEME ANN E__ =_= | 
DASSIMO ANCHE NOI _A_ PRENDERE C'E ABBA- 
UNA BOCCATA D'ARIA? sa STANZA / 
Ì 
PA, s 
5 — 
n S ta 
sd x \ N VI Y r 
di H . 


7 NE TROVERETE SPECIALMENTE 
DALLE PARTI DELLE SORGENTI DELLO 
\ ZUNI » PERO* NON SPINGETEVI TROPPO 

NELLE MONTAGNE. 


Vai 
4. 
\ 


>_ «ci 


| ui È A \ s 

ZONA PERICOLOSA PER CHI NON] [/CONTATE DIV NIENTE IN CONTRARIO \T] 
LA SOnoscE BENE» Sc COME TORNARE SE CE NE STIAMO VIA E 

PRESTO ?_A UN PAI I GIORNI 
VOI L'ADDENTRARVI NELLA zo-| ES è vie: le Z 
NA DEI CRATERI DI LAVA FLOW. 
—' * È " 7 
Vo ì 
via i. 


(NAZ fo 


GRAZIE. MA FAC - 
CIAMO DA SOLI 


AFFATTO  PRENDETEVI DEI VIVERI 
ALLORA;:E UN PAIO DI MULI CON PROV=- 
VISTE D'ACQUA.SE POl VOLETE ANCHE 
UNO DEI MIEI INDIANI COME GUIDA... __, 


ADICS, DUNQUE, 


E‘ SEMPRE STATO COSI IN OGNI CASO, AVREMO DA 
GAZZO +7 SOPPORTARLO ANCORA PER 
UNA SETTIMANA AL MASSI- 
MO; POI PRENDEREMO LA 
PISTA DI SANTA FE'._ 


FIN DA RA 


ù fa ra i i = / 
QUI SI E! TRANQUILLI E SI MANGIA l ci RIFAREMO A SAN 

BENE; MA IN QUANTO AL RESTO E* AIA FE) 8 

UNA MALEDETTA LAGNA. ld cat 
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MON HO POTUTO CAPIRE MOLTO] | LUI HA MOLTI AMICI FRA_LE TRIBU 
BENE COS'HANNO FATTO Al NA-||CHE VIVONO AL DI LA DEL DESER 
VATOS:) MA MANDERO' LO STESSO || TO DIPINTO :E FORSE GLI INTERES- 

k; SERANNO LE NOTIZIE CHE 


atl olo S 
BUR ED u 
"3R 


h 
rn TA 
AS 


Y NIENTE Y CHE | BIANCHI SONO 
ALTRO |ORA DIRETTI ALLE 
SORGENTI DELLO ZUNI » 
MA CHE TORNERANNO 


ORDINE MIO. MAHTAN «.. 1 DUE BIAN 
CHI VENUTI ALL AGENZIA SONO 
COLPEVOLI DI QUALCOSA CHE HA 


L 


ua )<Gi 
EA NE 


ia 


DUE MINUTI DOPO. IL GIOVANE INDIA- | |...E, CONTEMPORANEAMENTE, POCO 
NO SI ALLONTANA DAL PICCOLO V/L-||OLTRE /L CONFINE DELL’ARIZONA 

LAGGIO ... CON IL NEW MEXICO. TEX E TIGER 
STANNO DECIDENDO DI ACCELE- 
RARE LE LORO MOSSE... 


E‘ MOLTO IMPROBABILE CHE QUEI DUE FARABUTTI CONOSCANO 

IL LINGUAGGIO DEI SEGNALI DI FUMO,MA ANCHE AMMESSO 

CHE LO SAPPIANO, NOI USEREMO FRASI IL CUI SIGNIFICATO 
SARA! CHIARO SOLTAMTO PER LO STREGONE ZUNI.- 


«LO AVVERTE DI STARE 
DAGLA AL SAPETE ATTENTO Al LUPI... 
PENETRATI 
YERBA dita seù DA POCO Pas) 


LE GREGGI 


RISPONDIAMO 
AL MESSAG- 


AQUILA DELLA NOTTE IL VISO PALLI - 
DO CHE E‘ DIVENTATO FRATELLO DI 
SANGUE DEI NAVATOS‘ 


QUESTO E IL 

MESSAGGIO DI 
TA-HU-NAH... 
CHE HA PARLA- 
TO PER MEZ- 


UGH ZAVEVO 
GIA INTESO 
PARLARE DI 


ZO...DI AQUILA K BERE 
RiSt ce NOT- Ne 


\Y 
ARA\ 
RAT 


dem 


CERTO/ SE HO BEN CAPITO, CI AVVERTONO 
CHE MERCANTI BIANCHI DI WHISKY 
E DOMANDA O DI ARMIO TRAFFICANTI DI PEL- 
DA DOVE VEM=}||LI SOMO VENUTI DA POCO NELLA 
GONO | LUPI: RISERVA PER INGANNARE LA 
NOSTRA CENTE, MA VOGLIO TUT- 
TAVIA ESSERNE BEN CERTO. 


GIO ? 


CHIEDE PRECISA- 
ZIONI .7 


MEGLIO MON DIRE UNA 
PAROLA DI PIU*.. NON VO 
GLIO CORRERE RISCHI / 


IR “Ss 


E NON UNA PAROLA 


(AQUILA DELLA NOTTE... ) 
E IL SUO FRATELLO i >, SUI BIANCHI SE- 
< NAVATO ... 2? ù GNALATI . 


ORRONO 
VELOCI INCONTRO... 


PERCHE*AQUI- NI GRAN MANITO 4.. ® CERTO MA CHE IO 
LA DELLA NOT- | NON PUO‘ ESSE- SIA IMPICCATO SE 
TE TEME CHE \RE ALTRIMENTI/ 

I SUOI SEGNALI N N 

VENGANO VISTI E aa! Sì 


"CAPITI" DAI SUOI 
NEMICI 7 


E ALLORA PIANTALA 


MMM...NON SO PERCHE'. 

MA QUELLE FUMATE MI DI RODERTI IL FEGATO 
STANNO DANDO DA E RIPREMDIAMO LA 
PENSARE _.7 


DOPO TUTTO, PERCHE*‘ MAI GLI ZUMI DOVREBBERO INTERESSARSI DI 


NO! 2.. SONO GUATTRO GATTI  SPELACCHIATI LA CUI UNICA PREOCCU; 


PAZIONE E'QLIELLA DI ROMPERE 

GLI STIVALI A MIO CUGINO PER ef HAI RAGIONE / E AL DIAVOLO 

AVERE COPER- È>$ TUTTE LE DANMATE TESTE 
TE E VIVERI‘ tal 7, ROSSE DI QUESTO PAESE/ 


SL 


CI SONO DUE BIANCHI; AL-N 
MALVAGI 
NOTIZIE 


DA QIO 
CALIENTE ? 


VIA 4 I pm 7 Ls 7 
dr € = e» N ù > 
\ \ 
QUESTO CHIARISCE \VATISTTA NAVATJOS SONO 
IL MESSAGGIO DI SULLE TRACCE DEI DUE 
AQUILA DELLA BIANCHI, E CI CHIEDONO 5 
NOTTE .4.. DI AIUTARLI A NON } | 
PERDERLI DI VI- N 
STA . , 
; per 
\ 
Ma 


"BUENO. IL MESSAGGIO DI ANDRO' 10 

AQUILA DELLA NOTTE SULLE TRAC- 

NON RESTERA INA- Vi CE DEI CANI 
SCOLTATO. =} BIANCHI/ 


UR] — 01 Paz 
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NON DA SOLO.PERO: PRENDI con) 


TE ALMENO UNA DECINA 
GUERRIERI. 


IN QUANTO ATE; 
TORNA PURE ALL” 
AGENZIA E TIENI 
GLI OCCHI BEN 
SPALANCATI. 


E SONO TRACCE 
ABBASTANZA 
Mm A FRESCHE / 
N 
x 


E? 
ba 


SS 
e A 2 PA \ Es 
%, \ cf 
AVREMO 7 NO. L'ORDINE DI YERBA N y 
PRESTO | ROJA E‘DI RINTRACCIARLI 
LE LORO\\E SEQUIRLI DA LONTANO.||E NIEN-\ FRA QUEI CANI E LA 
CAPIGLIA= È -\ COLLERA DI AQUILA 
TURE .- N » AL 
\ > 4 LORA? N 
" G RO) N 


NO; HUANDO7 E ALLORA LASCIA CHE IL CAPO 
NON SONO CO- BIANCO DEI NAVAJOS COLPISCA 
SI STOLTO. DI SUA MANO IL PROPRIO 

: rm, NEMICO? 


( 24/1 | Ra j { C 
CRI \y 
1) Li & \PE 


YIL_DIAVOLO TI PORTI. HAI MAI AVUTO DEI 
NON TI HO MAI VISTO ; PRESENTIMENTI, TU? 
cosl' NERVOSO. Dadi 


HAI DATO TROPPO _PESO MM... PUO DARSI_CHE SIA COME DICI 
AI LAGNOS 


SENSAZIONE DI UNA MI- 
NACCIA VICINA. 


/ 
— sas30[]1111TY IR 
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AQUILA DELLA NOTTE N/ E 10 E TUTTI | NA- 
E IL SUO FRATELLO NA- VAITOS TI SIAMO GRA- 
VAJO SONO | BENVE- /\ TI PER LE TUE PA- 
Uta NUTI / ROLE AMICHE. r39 
AT I La G < 
| ; 
N 


WOAH/CHI E' AMICO DI \/ SE TU HAI NOTIZIE 

MIO FRATELLO TA-HU- { DEI CANI BIANCHI» 
AH E' AMICO MIO E /\ PREFERIREI CONTI- 

DI TUTTA LA CER- a > xy NUARE SU- 


UGH. ORA AQUILA 
DELLA NOTTE DIMO- 


GUERRIERI 
Riesce ia TUO! 


«.&E VANNO VERSO 
MONTAGNE 
ZUNI... 
NDO SARA' 


L 


MUY BIEN <-.. ORA SONO 
PIU' TRANQUILLO. 
CUI AVEVAMO 
BISOGNO. 


WWW HA TROVATO LE 

TRACCE DI DUE 

CAVALLI FERRATI 

E DI DUE BESTIE 
DA CARICO. 


IN ATTESA CHE 
LA MANO 


DI AQUILA 
DELLA NOTTE 


ENTRATE. SONO ANSIOSO DI 

CONOSCERE IL MOTIVO CHE HA 

SPINTO | MIEI FRATELLI NA- 

VAITJOS SULLA PISTA DELLA 
VENDETTA . 


ORMAI RASSI- 
CURATO. TEX 
ACCETTA VO- 
LENTIERI L'IN- 
VITO A UNA 
SOSTA E, 
MENTRE IL 
VECCHIO STRE- 
GOME ZUNI FA 
PORTARE CI- 
BI È FRUTTA 
NELLA CA- 
PANNA, RAC - 


HA SPINTO LUI 
E TIGER JACK 
A DAR LA CAC- 
CIA A_HIGGINS 
E AL SUO 
COMPLICE... 


__.E ORA CHE SAI OGNI COSA. PUOI! CAPIRE MEGLIO 
PERCHE‘ IO AVESSI TANTA FRETTA DI METTER LE 
MANI SU QUEI DUE COYOTES. 


AQUILA DELLA NOTTE AVRA‘ BISOGNO CREDE DAVVERO MIO FRATEL- 
DI UN CUORE DA INDIANO SE VORRA‘||LO YERBA ROTA CHE AQUILA 
STRAPPARE DAI CORPI DEI CANI BIANI |DELLA NOTTE INTENDA CON - 
CHI TANTO _DOLORE GUANTO GLI OCCOR- | | CEDERE UNA RAPIDA FINE A 
RERA' PER ALLEVIARE LA SUA SETE COLORO CHE HANNO SPARSO 

ì DI VENDETTA. Ti | ANGOSCIA, MORTE E LACRIME 


SULLE TERRE DEI NAVAIOS>? 


HAI RAGIONE; SONO UNA DECINA. DI STRACCIONI. _INDIA- 
ACCIDENTI .7 NI CHE HANNO TUTTA L'ARIA DI STAR 
SEGUENDO LE NOSTRE TRACCE. 


N 


PUO' DARSI, MA \/ 
SE E* COSI 


(CS 


av 


INDIETRO VUOL DIRE INFILARSI DRITTI 
NEL BEL MEZZO DI QUELLA BANDA 
DI PIDOCCHIOSI VAGABONDI. ANDRE- 

MO INVECE AVANTI/ = 


AL DIAVOLO MIO_CUGINO/TORNARE ) IRON a 
Greci ° 
5 ail . 
PE ( AA der 
£ RAI 


PRIMA SAREMO LONTANI 
DA QUESTI POSTI E TANTO 


MEGLIO SARA / 


IN DUE O TRE ORE POSSIAMO ESSERE DAL- 
L'ALTRA PARTE DI QUESTE MONTAGNE . E PIE- 
GANDO SUBITO. A _ NORD MON CI SARA DIF- 
FICILE ARRIVARE _ IN UN PAIO DI GIORNI 
AL POSTO MILITARE DI MIGUELITO. 3 


BUENO.SAREMO LORO AD- 
DOSSO PRIMA ANCORA CHE 


#1 / È =] d 7 
A_N e i 
NELLO STESSO MOMENTO ... | HANNO PRE- \\ 
SO IL SENTIE- 
RAGGIUNGANO LA PISTA 
. ALTA / 


IN POCHI MINUTI, GLI ZUNI GIUN- 
GONO Al PIEDI DEL SENTIERO... 


«Er LASCIATI DUE DI LORO A GLIARDIA DEI MUSTANGS. NON PERDONO 
TEMPO NELL'INERPICARSI SU PER UNA RIPIDA SCORCIATOIA... 


ED E‘ COSI\ CHE CIRCA UN QUARTO HANMO AVVISTATO |! DUE BIAN- 


HORA BPFOSP-EZNIALI dI FUMANO MENTRE SALIVANO LUNGO 
DAI GUERRIERI DI > PRENERE PELLE - A 


HUANDO. 


Ro|| VIENI, ALLORA . TI DARO* UN GUER-| 
RIERO CHE TI PORTERA” SULLA PI- 
STA DI HUANDO . 


AA 


a È A SÙ 
AMO =: 
ra ZA 


Poco IL GRANDE SPIRITO TL gia 
DOPO... FAVOREVOLE, n le DE ACID Amico; } 
Vi N 
S RN \ v% 


(4A 


7a. CHE DIAVOLO ?/ 74% 
78 _/ a: 
IS y Ò x N 


DEVONO AVER 
PRESO QUALCHE 
SCORCIATOIA; 
GUEI CANI. 


TORNEREMO INDIETRO AL BIVIO CHE ABBIAMO APPENA 
OLTREPASSATO E PRENDEREMO QUELLA MULATTIERA 
CHE SCENDE LUNGO IL VERSANTE OPPOSTO. 


O) i) ol 
RARA 


pi AMLA VA 


ge 
NAT 


è 
SAD 
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IO A QUELLA X/ I CAVALLI SE NE POSSO- DEL RESTO. SE NON 
MULATTIERA Cl NO ANDARE ANCHE ALL'IN-| | PASSANO | MOSTRI CA- 
HO DATO UN’OC- FERNO;PER QUEL CHE MI || VALLI. MON PASSERAN- 
CHIATA SOLTANTO: | RIGUARDA/CI BASTANO | || NO NEMMENO GUELLI 
MA E* CHIARO CHE MULI CON | VI- DEGLI INDIANI... 
NESSUN CAVALLO VERI E LE MU- 

PO A NIZIONI 


AVANTI. PRENDI FUCILE 


COPERTE...E SPIC- 


I DUE CANI BIANCHI 
NDEND 


ANDIAMO. IL MOSTRO KRATTANTO, A_ POCHE MIGLIA DAI CON- 
COMPITO E*' FINITO. TRAFFORTI DELLE MONTAGNE ZUNI.., 


ALTRI 
SEGNALI, 
I 
N =J 


NON RISALITE 
IL SENTIERO... 


wa 


PER AQUILA DELLA , ; 
NOTTE... Sa 
” N PISTA 
_ è CEE 
È TERRE 
BRUCIATE...;{| 
0 


E' IL DESERTO DI LO RICORDO. 
PIETRE LAVICHE A IL LAVA FLOW. 


SUD DEI MONTI 
ZUNI. 


TIERO DELLE 
TERRE BRU- 


\ aa: fr ql - 


POSSONO CONSIDERARSI MORTI GIA' DA 
Y QUESTO MOMENTO. 


NON IMPORTA. ANCHE SE NON LI VEDIAMO; POSSIAMO ESSE 
CHE PRIMA O POI QUEI VAGABONDI RIPRENDERANNO LA CAC 
CIA, MA LA COSA NON CI DEVE PREOC: 

SU QUESTA PISTA DOVRANNO MOLLARE 

CAVALLI ; PERCIO!» SALVO SFORTUNATI IMPREVISTI 


NOI LI BATTEREMO SUL TEMPO. 


BEH, ORA POSSIAMO 
CorrENDO DARE UN'OCCHIATA ALLA 
CENTO VOLTE SCORCIATOIA/ 
IL PERICOLO n 
DI PRECIPITA- è 


CHE COSA TI DICEVO ? ALLEGRO, 
ECCOLI LASSÙ‘ QUA - AMIGO. 1 GUAI 
SI A META DELLA 

PISTA / 


SONO FINITI. 


E CHE IL 
DIAVOLO SI 
PORTI QUEGLI 
* STRACCIONI / 


È 
VI 


SIBILE FRA 
LORO E GLI 
INDIANI CHE 
LI SEGUONO... 


«.. MA_ MEMMENO MEZZ'ORA DOPO: MENTRE SI VOLTANO PER CONTROL- 
LARE LA SITUAZIONE, SCOPRONO QUALCOSA CHE INFLIGGE UN DURO 
COLPO AL LORO OTTIMISMO. 

QUEI MUSI ROSSI 


FIAMME D'IN- 91 ERANO DIVISI IN 
FERNO -AL- DUE GRUPPI. 


TRI BEGNA- PAX 


“ 
A N 
CE} 


GIA: / E UNO DI QUEI AL PUNTO IN CUI SIAMO 

GRUPPI E)» MALE- NON CI RESTA CHE GIUOCARE 

DETTAMENTE VI- L'ULTIMA CARTA AMICO . 
CINO. 


iii la f 
III 


TR i) MY} ci 
DEN), CA) ‘ 
ia i NW - 


pe IL DESERTO DI LAVA FLOW EÈ* LA SOLA POSSIBILITA 
DARA Mi RESTA PER DISTANZIARE DEFINITIVAMEN- 
i P TE QUEGLI OSTINATI INDIANI, MA PER ATTRAVER- 
Mi Do DARLO SENZA RISCHI NON POTEVO CONCEDERMI 
ì IL LUSSO DI DIVIDERE IN DUE LE PROVVISTE 
E L'ACQUA. 


aci 
B 
CAR 


N -- ee 
RUTTA 
OGNA.. 
(LAS 
(7 


WOAH? E‘ STATA UNA CACCIA 
FACILE. AQUILA DELLA 
NOTTE. 


HUANDO E_ | SUOI BRAVI POTRAN- 

NO_ Cosi VEDERE QUANTO SIA 

DURA LA MANO DI AQUILA DELLA 

NOTTE QUANDO COLPISCE I SUOI 
NEMICI. 


POSSONO ORA | GUERRIERI ZUNI 
SEGUIRE IL CAPO NAVAIO SULLA 
SUA PISTA DI CACCIA? 


MA POCO DOPO... 7 NON PUO ESSERE CHE UNO N 


DUE UOMINI CHE STIAMO 
Wi 2177, ® | INSEGUENDO. 
{ A en 


GUI CI SONO UNA TRENTINA DI 
ee: E NON E' DETTO CHE 


COM FATE CERCHIO, MA LA - 
NON SIETE AI SCIATE CHE SPARI IO 
SARTI FAMO- SOLO. 


SPARA PURE, 
IDIOTA - 


EDETTI .7 


PER LINFERNO MA, QUELLO 


E'UN BIANCO. 


Dì 
LA 


UN MALEDETTO 
RINNEGATO... 


Gf 
9 4 Lal 


Clo 
n = ian — 
2 77 
ei ell + = 
sr 
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S) > JAAHAAHIINN..- e 


"7 É 


(VE \ 3 


P_i» = 
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DANMAZIONE A VOl. SPORCHI 
A RMI... 


sE 
ULI 


N RE_LA SUA MALEDET- 


TA PELLACCIA... 


Ate - 


BUENO. MI SEMBRA VENUTO IL MO- 
MENTO DI CALARE IL SIPARIO SUL 
PRIMO ATTO. 


NOTI A. 


Zia BUTTA IL FUCILE! 
@D -. SUBITO! 
wo —- 


\n_}_TEX WILLER, L’UOMO PER UCCI- 
DERE IL QUALE TU E | TUOI DE- 
GNI COMPARI AVETE SCATENA- 
TO QUELLA SPAVENTOSA EPI- 
DEMIA NELLA VALLE <| 
NAVAJOS. 


DEI 


P 
NI) 


NEGARE (RUS TO RARE” 
»E' BATTUTA h 
Coi PUOI CONTARCI. 
(g 
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POCHI MINUTI DOPO, TEX E GLI ZUNI RIPRENDONO LA CACCIA 
TIRANDOSI DIETRO IL PRIGIONIERO... 


...E IN MENO DI MEZZ'ORA GIUTI - 
GONO A TIRO DEL FUGGIASCO... 
ALL'INFERNO / 

GIA 


MI HANNO GIA 
RAGGIUNTO. (SL 


LI 


CIRCONDATELO, 
MA TENETEVI SEM- 
PRE FUORI TIRO. 


PER LE CORNA DI 


n 
DT] 
d 
IL 
MX 
sit] 
DI 


le) 
U)) 
TT 
puivili) 
VgE 
J 
U 
LI 
GUI 
SA 


AL DIAVOLO... 


Ù 
17 
I — 


YMANI AL CIELO; P| {CHE TU SIA DANNATO. Y LO SAPRAI 
HIGGINS ) pg MINUTO . 


©, 
ue 
(°) 
Cc) 


a 


TIGER. VAI A 
PRENDERLO. 


PER LE CORNA 


Poco VBENE.HIGGINS/QUE- 
DOPO...| STA E LA FINE DEL-_J 
LA TUA PISTA/ SS 


E ADESSO PUOI BENE IMMAGINARE 
COSA TI ASPETTA! 


Mm. E COSÌ QUESTO 


E' TEX WILLER,MALEDETTO VERME. ] 


N 
DA DIRE, 
HIGGINS? 


SA Ga SE LO FACESSI DIMOSTRERE! D'ESSE 

MI METTA A STRIL- Gre E ateo che MALITTE LE eu 

LAR infr - 
E PER AVER NE INTENZIONI DI SCARAVENTARMI 


> 
SALVA LA VITA: lE IMTENZIO 


< 

“-& PER ESSERE UN VER- 

ME ;SEl PIENO ZEPPO 
BUON SENSO. 


l DOVE SI TROVANO ORA Y percHE: N] | NoN sono PIU A_DENVER, MA SE 
MI DATE UNA POSSIBILITA DI SAL 


TELLER E BRENNAN? 
SEMPRE A DENVER > 


VUNA SOLA 


N 
UNA SOLA! VOSTRA. 

DOPO TUTTO, 

SIETE AN- 


IO SILMA CENTINAIA DI AL-| 
POSSIBILITA, ){ TRE VITE SONO ANDATE 
PERDUTE PER CAUSA 


VEZZA VE LO DICO IO. 


COME POTREI COMCEDERTI 
LA VITA QUANDO NELLE 
VALLI DEI NAVATOS MON SI 
E' ANCORA SPENTA LECO 
DELLE GRIDA DI DOLORE 
DEI MIEI FRATELLI DI 


NON HO FATTO VW E ALLORA DIMMI DO 


DI POTERTENE AN- 


«QUELLA 
CHE ESEGUIRE | VE SONO E IO TI DARE VERSO IL TUO DESTINO 
GLI ORDINI DI 
TELLER E DI 
BRENNAN < 


LHO SENTITO DIRE DA. TUCKER. 


E A_EL PASO CI RESTERANMO 
PARECCHIO. PERCHE‘ DEVONO 
ORGANIZZARE UN TRAFFICO 
D'ARMI ATTRAVERSO IL 

RIO GRANDE . 


& 


DANNAZIONE... 


{\ LAMA_ DEL MIO COL- 
TELLO. 


BALZATO NUOVAMENTE IN SELLA, TEX 
FA UN GESTO E IL GRUPPO SI RI- 
METTE IN. MARCIA _ADDENTRANDOSI 
SEMPRE  PIU' NEL DESERTO 


DI PIETRA DI LAVA FLOW... C_) 
cal) 


AQUILA DELLA NOTTE 
NON DOVREBBE CONCE- 
DERE A _ QUEL CANE 
L'ONORE DI POTERSI 
BATTERE .7 


YEGLI NON 
MERITA UNA 
A 


TO 
LE PORTE 
DELLE OMBRE / 


GLl/ INDIANI SI PONGONO IN UN SINISTRO E SILENZIOSO CERCHIO INTORNO 
AI DUE UOMINI E QUASI SUBITO HA INIZIO IL MORTALE SCONTRO... 


ALL'INFERNO 
CON ME 


a, i 

TI PORTERO. NE. 
è 

WILLER . S 


- —. ri 
ai z 
RIPRENDI IL COLTELLO 
E ALZATI / 

& 
It 
dd 
07, 


MEA: 
pa i 


a 
(e 
fr SIA 


rornà ; 
<P 1) 


E QUESTO E'I/L PIU‘ SPICCIO 
ALI MANI fera QUALCU: LEUR 


SPORCO 
MALE - VERME... 
DIZIONE! si I o 
‘ È c. 
La 


HAI CENTO DIAVOLI DOPO TUTTO SI 
CHE TI PROTEGGONO,| | MUORE UNA 
WILLER . AVANTI, VOLTA SOLA. 
DUNQUE / 


ED E' PROPRIO PER QUESTO 
CHE NON AVRAI LA MORTE RA- 
PIDA CHE TANTO DESIDERI... 


NCHE TU DOVRAI QUARD 
NGO LA Cia DELLA f ba ° 


RIMPIANGO 
u OSA 


NA C 
SOLA 
WILLER... 
MALE- 
DETTO... 
| Y x G i 
/ © SN 
7 ig PI 
BIANI 
ITA CA 


id 
x—_L 


e 


L 
S 


CHE TU NoN \ 


SPORCO 
x ASSASSINO £ 


PER L'INFER- 
NO/LO STA FA- 


NON PARLI Piu: N AVANTI \227 
ADESSO, SERPENTE FATELO 
VELENOSO ? RINVENIRE .7 
1, IK 
, \ 
\ 


\ 

de 
(| 
5: ii 


ATTENTO; AQUILA 
DELLA NOTTE .TU STAI 
UCCIDENDO QUELL» 
UOMO. 


HAI RA- 
GIONE.TIGER / 


E SE LO FACESSI 
MUTILEREI LA MIA 
VENDETTA. 


DA QUESTO MOMENTO SEI LI- 
BERO DI ANDARE DOVE VUOI. 
LIBERO DI LOTTARE PER LA VI 


 WILLER: COSA MANTENERE LA / 
VOLETE FARE. MIA PROMESSA: 
ADESSO ? 


HIGGINS NON HA ALCUNA POS- 
SIBILITA DI FARLO.LA SUA 
MARCIA VERSO LA MORTE E 
COMINCIATA NEL MOMENTO 
STESSO IN CUI MI HA SCA- 
GLIATO Spie IL 
COLTEL 


> 
AR 
SY (54 


Mu I 


Ha 4 


I 


SIE, du 
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INTORNO A TE CI SONO MIGLIA DI DESERTO, MA SE LA GIUSTIZIA DIVI. 
NA VORRA DARTI LINA POSSIBILITA' DI SALVEZZA_ NON SARO‘ IO A 
NEGARTELA. SE INVECE E‘ DESTINO CHE TU DEBBA ESPIARE GUI 
LE TUE COLPE:I0 TI DARO* IN SEGNO DELLA MIA MISERICORDIA . 


TIENI / L'ACQUA TI AIUTERA' SE «E IL GIUDICE "COLT" TI FORMIRA' 
VORRAI LOTTARE PER SAL- INVECE LA SCORCIATOIA SE CA- 
PIRAI CHE IL DESTINO TI STA 
O SU UNA PISTA CHE 
NON AVRA MAI 


ZZZ 


UN INDIANO FORSE 
POTREBBE SALVARSI 
MA NON QUEL 
BIANCO! QUIEN 
SABE? 
1 S ) f 


UNA SETTIMANA DOPO, A EL PASO... 


= 


ENTE sicuro pa 
— MI GLIARE ?_/ 


NON Ci SONO CHE QUEI DUE 

GRIMGOS CHE SI INTERESSINO 

DI VENDERE ARMI Al "REBELDES"*k 
DI TUAN POTRERO. “5 


: REBELDE S = RIBELLI . 


SE POSSO ESSERVI UTILE SE PERO' TI CAPITASY CONTATE 
IN QUALCOS'ALTRO ... SE DI SENTIRE QUAL- 
= NON PER IL MO- CHE NOTIZIA INTERESÌ SENOR. 


SANTE SU QUEI DUE 
MENTO; AMICO HOMBRES... 


USCITO IL MESSICANO; TIGER SI RI- 
VOLGE A TEX... 
NY ASPETTEREMO CHE 
SI FACCIA BUIO, POI 
CI METTEREMO AL 


poni 


o, 


* BUONA FORTUNA, SIGNO 


. [3 


RE 


IMMAGINO 
CHE TU NON 
ABBIA ANCORA 

UN PIANO 
PRECISO. 


PER FARE QUELLO CHE ESSI FANNO;DEVONO AVE- YLO SO. TIGER, MA QUALCOSA 

RE LE BORSE PIENE E. DI SOLITO, CHI HA MOL-/ MI DICE CHE IL LORO DENA- 
TO DENARO HA MOLTI AMICI. RO STA PER CAMBIARE PA- 
DRONE. £ AfO0LTO PRESTO. 


WE E 
CI SIAMO. STAN- W S 
p ì IN MOTO PER ROVINARE 
Se He 9 ART a LA LORO DIGESTIONE. 


ZL 


L'EMISSARIO DI POTRERO NON E ‘iN 
SIAMO IN CONDIZIONI DI POTERSI OFFENDE- 
RITARDO, RE,SE ARRIVIAMO IN RITARDO 


E TU NON DIMENTICARE CHE NOI SIAMO | SOLI CONS 
A POTERGLI DARE DEI BUONI FUCILI IN CAM- P 
N ì ST _ — 


BIO DI QUEL DINERO. 


SE PESCANO ME; POSSO CAVARME- 
LA SENZA TROPPI GUAI, MA È dia 


TONO LE MANI ADDOSSO A 4 
INDIANO; TI MANDANO DI CORSA A 


MARCIRE IN UN 
PENITENZIA- 4 
RIO. 


2 \ 
RT E 


MEZZO MINUTO DOPO. TEX GIUNGE 
A RIDOSSO. DI UNA PALIZZATA. LA 
SCAVALCA CON UN ACROBATICO 


BALZO... 


st E x 2 mie, lean 
N NA [OE wi 
nm 


el AVVICINATOSI A UNA DELLE 
FIMESTRE AL PIANTERRENO DEL 
MAGAZZINO DEI SUOI DLE AVVER 
SARI, LA FORZA SENZA TROPPE DIF- 
FICOLTA'... 3 


RTE. 
©, 
SS 


\ DOPO DI CHE . UN! OCCHIATA AL DI LA' 
RE Ala e ont Di DI QUELLA PORTA RISOLVERA: FOR- 
È O DI SE IL MIO PROBLEMA. 


LAVORANO IN GRANDE STILE 1 SIGNORI 
BRENNAN E TELLER. BENE, BENE .DOPO 
| LA ERE DI DOVERE ALLA CA - 


, 


WINCHESTER REPEAT] È 
ANCHE: 
NEW_HAVEN-CONN: 
USA: 


E, APPENA VARCATA LA SO - 
Bern con- GLIA,SI SENTE PIOMBARE AD- 


TANO DAL. 
L'IAMAGINA- DOSSO UNA SPECIE DI TORNADO. 


RE CHE BREI 


GLIARDIA 5 
TEX SI DIRI- 
GE TRAIN - 
QUILLAMEN- 
TE VERSO 
L'ALTRA POR 
TA ILA APRE.» 


ZZZ 


EE 


EHI, 
ra 
e ll 
1 ARI 
997// 


NIENTE SCHERZI 
PISTOLE, 
a 


SU LE ZAMPE, ALLORA / 
STAVOLTA Tì E' ANDATA 
MALE. RUBAGALLINE/ 


MA L'AVVERTIMENTO GIUNGE TROPPO TAR- 
DI AL COMPARE MEZZO RIMBAMBITO:E 

VANTI TEX APPROFITTA FULMINEAMENTE DEL- 
2? 

IDIOTA/ LA a 


PC 
®; A 


N 


Aa - 


La 
p: È 
rr N 
n & val > 
«dr: ZE: N, 
) ia ci 
v\ v È 
Yi 
a N Ad 


Fa dd 


PIU‘ OSTINATO 
QUELL'IDIO- ) 


OT 


| 


i 


n 


| 


Va 


WOAH “ORA SONO CERTO “ 
DI NON SBAGLIARE... GLI 
SPARI VENGOMO DAL 

MAGAZZINO. 


NON ENTRARE, TIGER? == 
E'‘TUTTO A POSTO. _£ 


—_- 


SAM! STA ANDANDO A - PER TUTTI 
e 


7, II 22 
Z N — 
4 | i] Ed 2a > < TP a 


pi; LA N MINUTO PER METTERVI IN SALVO. 
p NON VI SPARERO ADDOSSO ‘ 
> s- 3 


ZITTO, IDIOTA /E DATTI N 
DA 


G 


SÒ 
"» 


a LI ò 
= UA 4 i 
4 \Y mie di 4A PSI 
TO OSTINATI... 
©. 
Db - 
== 


PER MANITO/ QUANDO HO SENTITO | 
PRIMI COLPI HO SUBITO PENSATO A 
AL PEGGIO. CHI SONO ? a 


y Ca d) ‘ - | 


» 
| 
mn 
1% 
ì tr) 

oh 

l 


DUE DANNATI SUARDIANI LASCIA- 

TI NEL MAGAZZINO _ DAI MOSTRI 

AMICI BRENNAN E TELLER:» CHE IL 
mn DIAVOLO SE LI PORTI! 


= BEH; ! 
Za FILIAMO!||= 


> 


GIA! LE CASSETTE 
DI MUNIZIONI CHE SI 
TROVANO SOTTO 
QUELLE _ DEI 
WINCHESTER 


RA NIE 
TE PIU: FU 
dn RIB 


Pcrgla 


inez 


1.STANNO BRU- 
..NON E'CHE AL FUOCO!.. 
NON MI FIDI DI VOI» CIANDO / NUOVI MA 
SENORES...MA PRI- 
MA VOGLIO VEDE- 
RE | FUCILI / 


COSA SAREBBE SE OSATE INSINUARE CHE 
SUCCESSO SE VI L'INCENDIO L'AVEVAMO 
AVESSI GIA' CON- 


PROGETTATO 
SEGMATO _ IL NOI PER... 


“DINERO" ? 


DANNATO VOI? NON SO COSA TORCETEMI SOLO UN CAPELLO:E 
MI TENGA DAL ROMPERVI PRIMA DI VENTIQUATTR'ORE LA 
LA TESTA/ VOSTRA CARCASSA SE i 
NE ANDRA A SPASSO; 
GONFIA D'ACQUA : LUN- 
GO LA CORRENTE DEL < 
RIO BRAVO. 


SU ANDIAMO »; FRED. 
QUI STIAMO SOLO VEDERE » CA- 
RZRS FIA- . 

(©) 


SAREBBE LA VO- 
STRA FINE ! 


E \V PIU QUELLO 


Pi ISTANTI DOPO: | DUE COMPARI LAGGIU' SE N 
O Al MARGINI DELLA FOLLA RA- 
ente DISTANZA 


DUNATASI A 
DALL''INCENDIO.. 


VACCI PIANO CON CERTE Terms 


PERCIO IL DENARO 
SALVO .7 è Sì 


GUANDO QUEL DANNATO IN- 57 ERAVAMO Gi <= 
CENDIO SARA'\ STATO SPENTO GIUSTO IN DAVVERO ? E 
VEDREMO SE LE TUE ROSEE } CERCA DI ZZZ 
PREVISIONI SI SARANNO 


AVVERATE 
MISTER. 
sa Va 34, 
agg, ) 


DEVO RICONOSCERE CHE AVETE SONO CERTO CHE HAN- 
DEL FEGATO, VOI DUE. AVETE LA- /||NO. UNA STORIA DA 7 
SCIATO ANDARE A FUOCO RACCONTARE. 

IL MAGAZZINO E... > E‘ COS 


E. IN POCHE 
PAROLE, IL 
GUARDIANO 


RO SCOPPIA- 
TI PRIMA 
L'INCENDIO 
E INFINE 
LE MLINI — 
ZIONI AM- 
MUCCHIATE 
NEL DEPO- 
SITO... 


\ Aa I 


MISTER 


...E UN' ALTRA COSA, SIGNOR BRENNAN. ERANO IN DUE | 
LADRI. POICHE*A UN CERTO PUNTO:;MENTRE IO E CHRIS ERAVA- 
MO ANCORA ALLE PRESE CON QUELLO PENETRATO NEL MA- 
GAZZINO, ABBIAMO SENTITO UNA VOCE CHE GRIDAVA: TEX! 
...E LUI CHE RISPONDEVA DI NON EN- 

TRARE. 


ASCOLTAMI BENE. } 3 E'UN TIPO SUI QUARANT'ANNI... 


 MAMMALLICCO.. . 


PUOI DESC 


CH ABBIAMO] |ALTO CIRCA UN METRO E 
RIVER-NA io Tn DI | [OTTANTA E BEN PIANTATO. 
GUARDARLO FACCIA DURA, CON MASCEL- 


MI QUESTO TEX ?, 


7 N “NOI 
CHE SIA MILLE QUELLO MANDERA' N w SE VOLETE 
VOLTE DANNATO/ ||ALL INFERNO SE NON. £f CHE ME NE 
INCARICHI 
IO... 


SIGNOR BRENNAN.MA SICCOME NON MI 
LO BECCATE DI SORPRE- d I CONTI IN SOSPESO, COSI!', SE 
SA VI STENDE TUTTI ? NON AVETE NIENTE CIN CONTRARIO. VORREI 
PROPRIO PENSAR- 4 BR Pa 
CI 10/7 7 " 


) 


(J3 
X DI LASCIARLO TENTARE , 


- 
MA NON DA SOLO! 


R TT, 
\l QUELLI VOGLIONO PRIMA 
FIUTARE CHE ARIA TIRA / 
À da - S \ 


— Fi [ALLONTANATISI | DUE, FRED 
DUE NEL MIO ALBERGO, BRENNAN FISSA IL SOCIO... 
FRA UN PAIO D'ORE CIR- i S r 
CA,E CI METTEREMO EHIAGa SL DIA 


RITROVARE INTATTI 
I NOSTRI_SOLDI / 


MR 
d 
(ge 


DA ACCONTENTARSI DI 
BRUCIARCI IL MA- 
GAZZIMO 


DI Lit ES È 


PURA SFORTUNA:IMMAGINO;PER-- 
CHE' LA TROVATA DELLE COPER- 
TE AVREBBE DOVUTO BASTARE 
DA SOLA A_ LIQUIDARE QUEL- 


CIRCA UN'ORA E MEZZA DOPO; SPENTO 
L'INCENDIO E FATTA RAFFREDDARE LA 
CASSAFORTE |. DUE LOSCHI COMPARI 


cal APRONO E... 47 DI 


ZH 


Va 


POTETE DIRE _N SE CHIAMATE FOR - I 
D'AVER AVUTO FOR- TUNA L'AVER VISTO AN- 


DARE IN FUMO TUTTA 
LA NOSTRA ROBA... 


MEZZ'ORA DOPO, MELL'APPARTA- MA ATTENTI A_ MON COMMETTERE LO 
MENTO OCCUPATO DA BRENNANI E SBAGLIO DI VOLER FARE TUTTO DA 
SOLI... RIPETO, QUEL WILLER E'PURO 


TELLER ALL' HOTEL JUAREZ... 


VELENO E POTRETE ESSER SICURI 


SOLA 


CONDIZIONE... ì 


ALLE SPALLE. 


DO AVRET [ =" || PRENDERLO DI 
N AVORONTO 4 SORPRESA E , 4 4 ; 


DIAVOLO DOPO QUELLO CHE MI 

AVETE DETTO: STATE PUR 

CERTO CHE AGIRO\ CON 
PRUDENZA. 


(RTITTTTO Ti 


N 


BENE. DATEVI DA FARE, ALLO- 


RA: E QUANDO AVRETE NOTI - 
ZIE SAPETE DOVE 
TROVARMI . 


Da 
BUONANOTTE / 


DIAVOLO / A SENTIR LUI, CI G 
SAREBBE DA CREDERE CHE Y 
ABBIA OCCHI DA TUTTE 5 
E DUE PISTOLE 

OGNI MANO. 


LE 


CHE TI PRENDE? PAURA 


N 
«NON SARA CERTO \V - 
COLI BERO Er eeN-l MERE E CHE IN QUATTRO NON SI 
, LARSEN: RIESCA A IMPIOMBARE 
VERRA COPRIRCI cf IMEIO) 
LE SPALLE. CHI ?4 QUEL E 


DICI DI PREN- 
DERE ? 


i | UN "MILLE" COME MINIMO, MA 
N COMPEN 


== < 


MI SENTIREI de z MMM 
E 
NOI CI FOSSE = 
ANCHE LEVINE. = REBBE A 
= TN 


4L GIORNO DOPO, DI BUON MATTINO... 


Ei 


di - is DA 4 È: s 
Ù _ 6; » \ Ng E g 
/ - + i 


CARAMBA YsETE SEMPRE COSI 


SE NON LO FOS- 
SIMO :SAREMMO GIA‘ 
ff _\ SOTTOTERRA DA_UN 
a BEL PEZZO: AMICO. 


FUORI _LA LA VOSTRA TESTA IT SANNO CHE SIETE IN CITTA‘ 
NOVITA 7 HA UN PREZZO; CONOSCONO IL VOSTRO MOME 
SENOR. E CI SONO CINQUE HOMBRES 

CHE VI STANNO_ DANDO 


CHIARO CHE SONO STATI Y AVRESTE DIAVOLO / NON SI PUO'AM- 
QUIEI DLE GUARDIANI A DE- MAZZARE UN UOMO SOLO 
SCRIVERE A BRENNAN E AL UCCIDERLI, PERCHE‘ TI HA SORPRESO 
>_ SUO COMPARE SENOR / MENTRE STAI COMBINAN- 
7. L'UOMO PENE - < DO DEI QUAI. 
TRATO STANOTTE / ] ; 
NEI MAGAZ- per ig 


VEORZA:N/ CERCANO vOI SOPRATTUT-|| COMUNQUE CHI vi CERCA SO-| 
DUNQUE, \ TO, ANCHE PERCHE‘ DEL 
DIMMI TUT- |\ VOSTRO AMIGO SANMO 


TO QUELLO BEN POCO. 


NO | DUE GUARDIANI 
GAZZINI BRUCIATI STA 
UN MESSICANO CHE 
CONOSCO BENE / 
ANCH' IO; UN 
CERTO MAR- 

TINEZ... 


CHE SAI... 


“a 4. x 
(_iGea 


..E DUE AMERICANOS CHE SI DICE BEH) NON POSSO DIRVI MOL- 
FACESSERO PARTE DI UNA FAMO- TO_ DI PIU. ERO GIUSTO DA 
SA BANDA DI FUORILEGGE ... MIO CUGINO PEREZ CHE HA 
LARSEN E LEVINE. UNA "CANTINA' SULLA STRA - 
DA DI JUAREZ:; GUANDO E‘ 
ENTRATO UNO DEGLI HOM- 
BRES CHE LAVORANO PER 
JUAN POTRERO. 


STAVA PER RIATTRAVERSARE LA FRONTIERA E SICCOME SI 
DELL'INCENDIO DI STANOTTE, QUESTO HOMBRE HA RACCONTATO CHE IL FUOCO 
AVEVA DISTRUTTO UN MUCCHIO DI ARMI E MUNIZIONI, MA CHE SI SA- 


PEVA CHI ERA STATO A W o 

PROVOCARLO E CHE BELLO gres NON 

CINQUE PISTOLEROS pg E ISTRUT-] SCHERZA- 
} lo - 


DI BRENNAN STA- 

VANO GIA CERCAN- 

DO IL COLPEVOLE 

PER SALDARGLI 
IL CONTO. 


SE CI SALTANO AD- CER 


DOSSO AL MOMENTO \EVITARE UNA 
SBAGLIATO ;LE NOSTRE / CONCLUSIONE 


CHEREMO DI | | IL VOSTRO AMIGO HA RA 
GIONE DI PREOCCUPARSI, 


SENOR,E FOSSI IN VOI 
LASCEREI EL PASO SUL 


PISTE FINISCONO COSI° TRISTE. 
CAVALLO PIU' VELOCE. 


MI PREOCCUPA 


CHE TI PRENDE.» TIGER ? 
PERI DIVENTANDO et 
LONE ANCHE TU COM 
NON ENTRA- > 
NO NELLE UNA VECCHIA SQUAW 5 
TUE OREC- 


PRIMA ERI TU CHE; MUOVENDOTI NEL- N 


L'OMBRA » DAVI LA CACCIA A LORO E 
POTEVI COLPIRE DI SORPRESA: MENTRE 


L'INATTESO CAPO- 
ADESSO; SCOPERTA LA TUA IDENTITA, 


VOLGIMENTO DEL 
LA SITUAZIONE. 


_ MENEERE È RISCHIO DI 
RERE Ù 
-S TROVARTI IMBOTTI- 


TO DI PIOM- 


IN VERITALNEMMENO A ME BRENNAN E TELLER SONO \/ TENDI 
LO LO rà .| QUI, A PORTATA DI MANO. 
ESSERE IM AL E NON POSSO CONCEDER 
SPALLE, ALL'IMPROVVISO; PERO x 
? VE UN RISCHIO ° CHE LORO LA POSSIBILITA 


DI SFUGGIRE ALLA 
DOVRO' CORRERE. || MERITATA PUNI- 


QUANDO IL PUMA E- IO CONOSCO UN POSTO 
MINACCIATO DAI CANI» CHE FORSE ANDREBBE 
SI RITIRA FRA LE GO- BENE PER VOI. 
LE DELLE MONTAGNE 
PER POTERSI MEGLIO 

DIFENDERE .- 


2. DOVRETE PERO' IMPEGNARVI \ SU QUESTO CI PUOI! CONTARE, 
A PROTEGGERE SIA IL VEC- |] CHICO/..E PUOI ANCHE CONTARE 
CHIO ESTEBAN CHE SUA FI- SU UN BEL MLICCHIETTO DI PE- 
GLIA PERCHE‘ ALTRIMENTI... 


CHICCO 
SPIEGA 


POSSO PRO- YNE AVRA: CINQUECENTO | [| ARAMBA/ XE PRENDI = 
METTERGLI SE TUTTO FUNZIONE-||CtORRO SUBITO ) INTANTO.TI e 
LIN CENTINAIO RA: COME SPERO. DA LUI RANNO A CORRER. 
DI PESOS ? MEGLIO. 


fire 
fra 


Uscito 
CHICO | TEX 


CHE SARA IL DENA-\ 
RO PIU FACILMEN- 


«E QUESTO E* TE GUADAGNATO 
TUTTO. DI TUTTA _LA MIA 
VITA . 
‘ @ 


°° 


pira <S 
ANI 


ATTENTO A NON COMMETTERE L'ERRORE Mi 
DI SOTTOVALUTARE QUEL WILLER.AMIGO. 


PER SVELTO CHE SIA NON L DIAMOCI DA FARE 

RIUSCIRA MAI A EVITARE LE ALLORA. DOBBIAMO AN- ) DIVIDERCI E FARE IL Gl- 
PALLOTTOLE CON CUI GLI CORA SCOPRIRE DOVE RO DEGLI ALBERGHI E 
RICAMERO* LA SCHIENA. SI TROVA. DELLE PENSIONI? 


S4 


l dia 
HW TUTTI 
D'ACCORDO ? 


E' UN'IDEA. MA SIA BEN CHIARO CHE 
CHI LO TROVA NON DEVE PRENDERE 
INIZIATIVE  . DOBBIAMO AGIRE TUTTI 
INSIEME ». SE VOGLIAMO EVITARE 
BRUTTE SORPRESE. 


MLUY BIEN/CHRIS E IO PASSEREMO AL PETTINE 
ALBERCHI E AFFITTACAMERE DA QUI FINO AL 
PONTE DI JUAREZ E VOIALTRI FARETE 


/% 


rsa] NON_TI HANNO Y NO. HANNO PAGA- 
DE Vv 
AN 
sa 


U 
TTO DOVE 
DAVANO ? 


DATTI LINA SPAZZOLATA AL CER- TUTTO QUEL CHE POSSO DIRVI 

VELLO»; AMIGO; E CERCA DI RI- E‘ CHE MI E‘ PARSO CHE 
AVESSERO UNA CERTA FRETTA. 
COME SE AVESSERO PAURA DI 
ESSERE peli a QUAL - 


INFATTI), MENTRE QUEL WILLER 
MI GAVA:, L’ALTRO. LINDIANO; 
CONTINUAVA A QUARDARE 


VERSO LA PORTA 


LT COSÌ LA E CON LORO sE \ 
SELVAGGINA NE VA ANCHE UN 
CI E' SGUSCIA- UROSSO MUCCHIO 
TA DI MANO. DI DOLLARI. 

pe 
4 SN 


e | $i 


A 
E- 
A 
! 
| 


u 

N 

I 
A 


AE RATTANTO... ECCO IL 
POSTO. 
ee” di 1 
i 


(hà 
20.1 ra 
XK | ; ai 


dA 


Por 2 "* 
Usd. È g 


CHE DEVO DIRE. N 
ALLORA ?.. CHE 
NON CI STAI ? 


(ai 
i 


dd 


set | ' 
di Ar - È ì i _/ 
NON TI ACCADRA: PROPRIO y 
NIENTE. ESTEBAN. HAI LA Hi ao sala 
MIA PAROLA. à OR 
T se ì LA \ 
WV=Z= S ° \ f 
A " ) 
\ i pe i 
| Pat vd 


© ircA DUE ORE DoPo... Al E A GIUDICARE DALLE LO- 
; RO FACCE DEVONO ESSE- 


ECCONE LA' DUE... 7 | RE PIUTTOSTO GIU' DI 
MARTINEZ E_IL SUO \Z |I77 CORDA... MUY BIEN... 
AMIGO AMERICANO... p | V | A 

$ i È = * 
4 | il A Si 
"A 


= 


.. al = 
— 7 Giaro e 
| =T7T. DEVONO AVER PER- 
SO LA SPERANZA 


NE HO VISTI SOLO DUE, MA MON 
OCCORRE AFFATTO CHE CI SIA- 


l@) » 
INNESCARE LA IO SONO PRON- 
TRAPPOLA TO» CHICO. 


RICORDI 


ZAR 
ZA 


TOME MAI QUI ? HAI VENDUTO NO. MA HO FATTO UN 
(da BUON AFFARE COM UN 
GRINGO E... 


LE TUE PECOR 


= 


ba | 
1 


ONTINUA. CHE |NON POSSO DIRTE- 
RAZZA. DI AF- LO; CHICO. HO PRO- 
FARE HAI FAT MESSO AL GRINGO 

TO DI NON DIR NIEN- 
TE A NES, 
\ SUNO. 
‘ cà i Y 
\ SI 


NON E' PER ME E' PER IL \ 

URINGO E IL SUO AMICO INDIA- 

| NO. LORO NON POSSONO VE- 
> NIRE IN PAESE E QUINDI 


Da TOCCA A ME FAR PROV- 
No VISTE. 


& 
HE L_\ 
GRINGO DI CUI Y piRON Bro, 


STAVI PAR- 7 
LANDO 7 LASCIATEMI | 


NON FARE 
STORIE» 
IDIOTA / 


AVANTI ; DUNQUE .NON 
FARMI PERDERE LA 
PA 


SANTA MADRE DE TU PARLA E LA- LUI} IL GRINGO; E‘ 
DIOS... SE PARLO SCIA IL RESTO A LIN HOMBRE ALTO E 
AMI _PROTEGGERE- NOI. ROBLSTO...L'ALTRO, 


INVECE, IL SUO 
AMICO: E'UN INDIA- 

NO DI MEDIA 

STATURA... 


TE POI 2... 


IERI SERA. POCO PRIMA CHE 
AVVENISSE LA PRIMA ESPLO- 
SIONE AI_MAGAZZINI, LI HO 
VISTI ALLONTANARSI DI 
CORSA DAL POSTO. 


SVELTO ‘ CORRI A_INFORMARE GLI E ADESSO A NOI DUE, \ 
ALTRI. E AVVERTI ANCHE EL SENOR MONNO..DOVE SI TROVANO 
BRENNAN E IL SUO SOCIO. IL GRINGO E L'INDIANO ? 


ACCIDENTI A TE. NON FARTI 
STRAPPARE LE PAROLE DI 
BOCCA UNA ALLA VOLTA... 


DOV'E' CASA TUA? 


GRACIAS,AMIGO,. MI 

RICORDERO' DI TE AL- 

LA FINE DI QUESTA 
STORIA. 


SE A 
LASCIASSERO 


PORTARE IL MLU- 


LO ALLA SCU + 


IL VECCHIO ESTEBAN E 
LE SUE PECORE VIVONO FRA 
LE ROVINE DEL MONASTERO 
DI SAN ISIDRO... A_ TRE MI - 
GLIA DA EL PASO... SULLA 
SPONDA. SINISTRA DEL RIO 

BRAVO. 


IN QUANTO A TE; PROVA A TEN-N 
TAR DI USCIRE DI QUI E TI STAC- 
CO LA TESTA DAL COLLO. 

CLARO? 


NON CI PENSARE. TU NON 
MUOVERTI DI QUI E AL RESTO 
PENSO IO, DIABLO./ | GRINGOS 
POSSONO ANCHE ANDARE AL 
L’INFERNO ; MA NOI DOBBIAMO 
AILTARCI.NO 2 


#{A APPENA FUORI DALLA "CANTINA" CHI- 
CO S/ LIMITA A SCORTARE. IL MLILO FI- 
NO ALL'ANGOLO DELLA STRADA E FOI... 


AHHAA... 
TORNA A CASA/ 


ÉD E' COSI" CHE, CIRCA VENTI MINLITI DOPO... 


Ut x ECCOLO/..E*' IL MULO DI 
MIO PADRE; SENOR. 
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BEL GIRO.GUl» 
FARA\ COSI° CALDO CHE 
e SEMBRERA'‘ DI ESSE- 
RE ALL'INFERNO. 
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LL'APERTO ... 


N 
A 


VINCZ4 


E ADESSO DIAMO IL 
VIA AL GRANDE GIUOCO. 


LI 
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SI 
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AVANTI» ALLORA. 

NON VEDO IL MO- 

MENTO DI AVER- 
LO A TIRO. 


OCCHIO, ADESSO .4.. AL PRIMO GESTO 
SOSPETTO: IL SOTTOSCRITTO SCHIZZA 
AL RIPARO. 


| ME 


<= i TANTO PEGGIO «.. ORA SE -Y DA QUESTA 
3. legni PARIAMOCI E CHE CIASCUNO X PARTE, TOHN. 

7 A Mi SI SCELGA UNA 4<= 
DIA Di XA BUONA POSI- ea l° » 
MA dé, 

È > a 


/ Ze) °° 
< ) V-% 
+ <Î I S9) 


L 
LO 
NCA- 
(©) 
e 1 ri 
x \ t ai 
” XxX S 2 NI 
n" A pià AV . # 
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7 
° 
” 


MALEDI- 
ZIONE A 
TERRA?! 


4 FA 
PL 


Lite 


HIM 


I ( 
eta 


NA, 
DAT PA 


ADESSO VOI DUE NON PO- GIRA SULLA DESTRA E VEDI UN 
TRETE FIU' SCAPPARE TAN- PO' SE TI RIESCE DI INFILARTI 
TO FACILMENTE... \FRA LE ROVINE E PRENDERE 
QUEL TANGHERO ALLE 
SPALLE / 


MMM... QUELL! HOMBRE STA 

PRENDENDO UNA STRADA 

CHE NON MI PIACE PER 
NIENTE. 


)))} 


\ 4 POV 


A 
PS È 


IL SICARIO. SGUSCIANDO FRA | 
MASSI E | CESPLIGLI CHE AT- 
TORNIANO LE ROVINE , SI DIRIGE 
VERSO IL LATO POSTERIORE... 


+... MA_TIGER E‘ ALL'ERTA E.NEL 
MOMENTO IN CUI IL FUOCO DI 
FUCILERIA E‘ TANTO SERRATO 
DA IMPEDIRE DI DISTINGUERE 
LA PROVENIENZA DEGLI SPARI» 
TRA_A SUA VOLTA IN_AZIONE ... 


EN 
Wu 


MI HAI SENTITO, ARRENDITI E TE LA CAVERAI 
WILLER 5 CON POCO. VOGLIAMO SOLO 
FARTI PAGARE L'INCENDIO 
DEI MAGAZZINI . 
17, | 


ECCOMI QUA: 
GIUGGIOLONE / 
ATTENTO / 


E' SOPRA LA 
PORTA / 


DUE SONO 
SS NI AL- 


DANNATO 
GRINGO. 


SI ARRABBIANO ; ” EHI/ BREN- 
FACILMENTE . 4 i NAN  S IETE SEM- 
4 PRE LI‘CON IL VO- 
STRO FIDO SCIA- 
CALLO? 


SIAMO RIMASTI \{ CHIUDI IL BEC- 
SOLO NOI DUE CO: MALEDI- 
OLTRE A... ZIONE 


AVREMMO DOVU- 
TO PORTARE DEL 
LA DINAMITE, 
ACCIDENTI / 


\/ E DARE UN TRISTE 
ADDIO A UN BEL 
MUCCHIO DI DOL- 
LARI ? 


DIRESTI DI 
SGOMBRA- 
RE ? 


NON VEDREMO 
NEMMENO 
L'OMBRA. 


Kivan io 
yy 


IS val. 


N i & 
DNNNSSN 


STO... ORA HO BUO- 

NE POSSIBILITA‘ DI 

SORPRENDERLO 
ALLE SPALLE 


FIAMME D'INFERNO%.. CHI 
HA COLPITO MART ;SI TROVA 
ALLE NOSTRE SPALLE ... 


BUON VIAG- 
GIO ALL'INFERNO, 
PICCIONE 


pf \\ 


Pa 


LO SPARO VENIVA DA 
QUELLA PARTE...DOVE CI 
SONO QUELLE DANNATE 

CORE .. 


[{ E FORSE QUELLE STUPIDE 
BESTIE NON SI TROVANO L 
PER PURO CASO... 


FINE DEL ‘© L'INFERNO LO 
GIUOCHETTO._..])%o, INGHIOTTA. ... 
ESE ECCO DOV'ERA 

L'INDIANO 


not pz Pi 

EHI! L'AMICO TIGER SI E* 
FATTO SCOPRIRE... 
4/4, 

Va 5] 


(STA 


) 


AL FIUME VEZZA! 
2 CN 
io SAS 


MMM... CREDO PROPRIO CHE 
AL FIUME VOI DUE NON C 
ARRIVERETE.... a 


E' LA SOLA POSSIBILITA 
ATA ! CHE MI RESTA DI POTER 
A SORPRENDERE QUEL 
DEMONIO. 


DANNAZIONE / 
QUEI DUE NON 
DEVONO SFUGGI- 
1) RE AL GIUSTO 
CASTIGO ... 


BENE... PROPRIO COME 
TI VOLEVO. WILLER... 


PER MANITO... 
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44 GRIDO DI ALLARME. TEX SI VOL- 
ABBASS \ 


ce È 
ENA. GLI SI__ PIANTA NELLA 
I- 


MA INTANTO BRENNAN_ HA_RAGGIUNTO 


LA «SPONDA DEL RIO BRA 
VO E DOPO AVER SCARICATO LA SUA COLT IN DIREZIONE DI TEX, SI 
GETTA SENZA ESITARE NEL FIUME..- 


AL TONFO. TEX SI VOLTA E RIPREN- 


DE L'INSEQUIMENTO NONOSTANTE 
IL DOLORE LANCINANTE CHE GLI 
PROCURA L’ARMA RIMASTAGLI 
PIANTATA MELLA SPALLA... 


L4 NY 


9}. 


CH 


E QUINDI QUEL 
FARABUTTO RIUSCI 
A SFUGGIRTI. 


IMMAGINO - CHE NON ABBANDO- 
NASTI SUBITO LA PARTITA. 
080 O 


L'INFERNO TI INGHIOTTA) 
SPORCO FURFANTE... 


GUIRE, E BRENNAN RIUSCI" A SU: 
SCIARE DALLA ra CHE 
GLI AVEVAMO TESA 


MA QUANDO, - SAUINDIOI ENI DO- | 
PO, TIGER E IO VAMO IN GRADO DI 


(©) 
Se IN CAMMINO. LE ae 
POTER RINTR 
NANO, ERANO ASSAI RIDOTTE, 


IT GRAZIE ANCHE ALL AIUTO DEL CHICO CHE, MENTRE_NOI ERAVAMO 
IMMOBILIZZATI, SI ERA DATO DA FARE PER AVER NOTIZIE DI BRENNAN, 
SCOPRIMMO CHE COSTUI AVEVA A SUO TEMPO TOCCATO TERRA SULLA 
SPONDA MESSICANA, NEI PRESSI DEL VILLAGGIO DI ZARAGOZA,E CHE 
ERA POI SALITO SU UN TRENO DIRETTO A CHIHUAHUA. MA IN QUE - 
ST'ULTIMO PAESE PERDEMMO DEFINITIVAMENTE LE 
SUE TRACCE. 


n 


—_ IS 


"FRA L'ALTRO, A QUEL TEMPO); LI 
REGIONE); DALLA SIERRA MADRE AL DI_ RITROVARTI 
RIO BRAVO; ERA SCONVOLTA DALLA PRIMA O POI 
GUERRA CIVILE, E COSI! DECIDEMMO DI FRONTE A 
BEN PRESTO DI RIPRENDERE LA BRENNAN> 
VIA DEL RITORNO. 


BEH:.CE LO MAN. PUOI COMTARCI. ORA_NON 
GIA\ ALL'INFERNO DERAI FRA_ NON AVRO' PACE FINO A CHE LO' 
DA UN PEZZO: AVRO‘ VISTO CALARE IN UNA 
QUELLO SCIA- FOSSA E RICOPRIRE DI 


4 FA >, 
CO NI w 


SIMEGLIO CHE CIASCUNO DI NOI 
SEGUA UNA SUA PROPRIA PISTA; 
COME VI HO SPIEGATO PRIMA. 


IN CASO CONTRARIO, CI TROVEREMO TUTTI IN QUELLA INTESI. BUONA 
VECCHIA BICOCCA ABBANDONATA CHE ABBI AMO VISTO PO- 
e) 


CO FA AL BIVIO. APPUNTAM 
UNDICI E MEZZANOTTE / 


\ gs Ù i A 
Ù 
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ENTRATI SEPARATAMENTE NEL 
VILLAGGIO + 1 
NO E 


pope 
5, 


TITO 


i Ce 


E NON PO- 
TETE DIRMI 
ALTRO? 2 
= (y 


ra > 


PENSATE DAVVERO CHE SE SAPES-|[ SAPETE COM'E; CAPITA ALLE 

SI QUALCOSA. DI PIU SU QUEL FI- VOLTE DI NON FAR CASO A CERTI 

GLIO DI PUZZOLE. NON VE LO PARTICOLARI CHE POI POSSONO 
AVREI GIA DETTO ? INVECE RIVELARSI MOLTO UTILI. 


/ pedi 


=? _T === 


\ VIT. XS 
rc SU \'d E 9A 


SU: BEVIAMOCI 
SOPRA; WILLER. 


SPARIRE COSI‘, COME 
FUMO NELL'ARIA. 


MESSUNO SI SAREBBE MAI ASPETTATO UN 

TIRO DEL GENERE DA UN UOMO COME IL 

BANCHIERE BRENNAN.NON FREQUENTAVA 

MAI | SALOON, FACEVA VITA MOLTO 
SEMPLICE E... 


UH:VERNY... 
SALVE, VIENI AVANTI. 
SCERIFFO. 
=> | 
IL 


PERO' HO QUALCOSA PER VOI 
CHE VI FARA' SCHIZZAR GLI 
OCCHI DALLE ORBITE. 


\ tf 


UK 
4 


GRAN MATUSALEMME 
BALLERINO .7 


QUANDO SI DICE LA 
COINCIDENZA. .- 


PER MILLE 
DIAVOLI .7 


CUARDATE «..IL GIORNO STESSO 
IN CUI VOI CAPITATE QUI PER 
FIUTARE LA PISTA DI BRENNAN, 
SALTA FUORI OUALCOSA CHE LO 

RIQUARDA ... 


PENSATE UN PO'. ERA SCIVOLATA FRA 
IL MURO E LA SCRIVANIA DEL MASTRO 
DI_POSTA DI ALAMEDA E SE NON 
AVESSERO DECISO DI SPOSTARE | MOBI 
LI DELL'UFFICIO PER SISTEMARE IL NUOVO 
SCHEDARIO, QUELLA LETTERA SAREBBE 
RIMASTA LA CHISSA' FINO A QUANDO‘ 


Y QUARDATE . E‘ STATA sp) 
DITA _DA NATCHEZ QUASI 
ESI FA. 


IL MASTRO DI POSTA ERA PIUTTOSTO BEH:TI SEI QUADA- 
PREOCCUPATO; MA QUANDO GLI HO DET: UNATO LINA BEVUTA, 
TO CHE IL DESTI- 
NATARIO DELLA 
LETTERA ERA / 
GIA\ SCAPRATO DA È 
TEMPO CON TUT- 
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\W NO.MA ORAN[T MMmmM..SPERO PROPRIO N 
VERO, DI QUEL LADRONE ? / CHE ABBIAMO CHE CI RIUSCIATE, SCERIE- 
È GUESTA.: NON FO. E QUANDO GLI MET- 
E'DETTO CHE TERETE LA CORDA AL COL- 
NON SI! RIESCA LO, VOGLIO ESSERE IN 
AD ACCHIAP- PRIMA FILA. 


MAI SAPUTO PIU' NIENTE, 


A_VOI. OME TUTORE STORIE. APRITELA PURE VOI. 
DELLA LEGGE TOCCA SIETE SENZ'ALTRO IL PIU IN- 
TERESSATO A SCOPRIRE_ IN 
QUALE FOGNA. SI SIA INFILATO 
QUEL GROSSO TOPACCIO. 


BUSTA ALLO 
SCERIFFO... 


da x. 
E Poco Doro... CHI SCRIVE E‘ UN CERTO 
PRESTON CHE HA UN CANTIERE 

A NATCHEZ E CHE AVVERTE 
BRENNAN DELLA FINE DEI LA- 


VORI SUL BATTELLO DA LUI 
COMPERATO. 


GLI CHIEDE INOLTRE X CHE IL CIELO MI FUIL- 
GUANDO ANDRA A \|MINI, MA CHE SE NE 
NATCHEZ PER CON- )] PUO' FARE BRENNAN 
TROLLARE | LAVORI DI UN BATTELLO ? 

E SALDARE POI IL 

CONTO ECC... 


NON ESATTAMENTE . FRA POCO 
SARA'\ SERA E OLTRE A CIO MIEI 
PERDERE UN SOLO ||PARDS E IO ABBIAMO I CAVALLI 


DO PARTIRE. MIMLUTO. PIUTTOSTO STANCHI, PERO‘ AL 
PRIMO ALBEGGIARE SAREMO 
CERTAMENTE GIA IN VIAGGIO 


PER NATCHEZ. 


NE PRIMA DI ARRIVARE 
A DESTINAZIONE . 


DI CINQUE O SEl GIORNI: IL CHE Sl- 
GNIFICA UN MUCCHIO DI TEM- 
PO SPRECATO. 


PAURA DI ARRIVARE LAGGIU' E DO- N QUEL DANNATO FUR- 


VER SCOPRIRE CHE L AMICO BREN- || FANTE HA DIMOSTRATO 
NAN E' NUOVAMENTE D'ESSERE UNO SPE- Re, 


SCOMPARSO ? 


L'HAI DETTO/ SE BRENNAN HA ORDINATO _\7 MM... CERTO CHE CON UN BAT- 
DARE DO 


UN COSO DEL CENERE NON L'HA CERTO | TELLO:;UINO PUO‘AN 
VE VUOLE SENZA 


FATTO PER POTERSI CODERE MEGLIO 
L'ARIA FRESCA DEL MISSISSIPPI. LASCIARE DIE- 
; TRO DI % 


ESATTO.ED E' PROPRIO PER MANTEMENDO | CAVALLI A LIN BUON GA- 
LOPPO./ QUATTRO PARDS GCIUINGONO A 


JARALES IN TEMPO PER SALIRE SUL TRE - 
NO... 


QUESTO CHE INTENDO ARRIVA- 
RE A NATCHEZ 


...E  SCESI DUE GIORNI DOPO A_VICKSBLIRG. SI_ APPRESTANO A PROSEGUI- 
RE A CAVALLO LUINGO IL TRATTO DI STRADA CHE, COSTEGGIANDO LA RI- 
VA DESTRA DEL MISSISSIPPI, CONDUCE A NATCHEZ... 


AL TRAMONTO DEL GIORNO STESSO, 
ALLA PERIFERIA DI NATCHEZ... 


EN 
IL RISCHIO DI RIVELA- 
IN QUESTA RE ALLA PREDA LA 
TOPAIA? PRESENZA DEI 
CACCIATORI > 
Za Z 


PERO°% NON ASPETTARTI DI 
POTER RIPOSARE TRAN- 
QUILLAMENTE TUTTA 

LA NOTTE. 


SVELTO: IDIOTA 4..FUORI 
SN BE C'E'GENTE CHE FORSE HA 
\ | UN MUCCHIO DI SOLDI 
IN TASCA. 


=) N 


D97 BUONA SERA, SIGNORI. fi IDERI_ SEMPRE 
E; ESSIMISTA ? 
O Al VO- 
STRI CAVALLI. «CRE 
(/ | S 
4) 
NY 


i N 
BI 
Q Y n rà 


ON LO CHIEDERE A ME, 
AMICO. 


QUALCOSA QUE TU PERO' STAMPATI BENE 
STIE, TI LEVO L PELLE E IO A\ 


A 
NE FACCIO STRACCI PER 
PULIRE STI, SA 
VALI. > 
AG ; NW Suse 


BEH» n 
FACCIAMO-{( 
CI CORAG- /] 


RSI 13 i 


| S 


NON BADATE ALLE APPARENZE, 
dir, MAMMA LAGRANGE 


TUTTO QUEL CHE 
VOGLIAMO SONO DEL: 
E GROSSE BISTECCHE: "ON POTEVATE CA- 
PITARE IN UN “= 
POSTO MIGLIO- 3} 
RE/MONSIELR/ (fy:=" 


BISTECCHE 
E BIRRA PER 
({ SIGNORI. 


7 2à 
4 


Ò 


{ HAI VISTO UN MOTIVO DI PIU AMMESSO CHE BRENNAN SIA 


CHE GRIN- PER SENTIRCI SI- 
CURI:, VECCHIO MIO. 


LUI NON 
ENTRERA MAI 
QUI; MA NOI 

POTREMO POI 

USCIRNE ? 


NON HAI VISTO L'INDIANO 2... PUZZA DI 
ESSERE UN TIPO POCO TRATTABILE 
E POTREBBE COMPLICARE LE COSE. 


CENDA LISCIA 
E SVELTA. 


PERO‘ IN QUANTO A CARATTERE. HO 


LE ARMI CHE PORTANO] 


PAURA CHE SIANO PIUTTOSTO VELEMOSI,® E IL LORO MODO DI 
SPECIE QUELLO CHE SEMBRA ESSERE N F- 


IL CAPO DELLA 
COMBRICCOLA . 


DANNO L IMPRESSIONE 

DI UN BRAMCO DI CATTI 

AFFAMATI IN CERCA DI 
UN TOPO 


the 
e 


N 


db 


iù 


E TIENI GLI 
OCCHI APERTI! 
yo 


FRATTANTO... 14 


Y UNO E'UN INDIANO,.E GLI 
ALTRI TRE DEVONO ES 
ì SERE TRAFFICANTI DI 


CHIARO. COMUNQUE, CHE E©GEN- 
nl TE CHE VIENE DA LONTANO E 
ì CHE NON SOSPETTA MINIMA - 
MENTE QUEL CHE L’A- 


E 


DER LAGRANGE NON 
SANDO CHE QUEI HA DETTO CHE VI 
AVREBBE LASCIATO | 
QUATTRO _ CAVALLI CAVALLI DI QUELLA 
MI FAREBBERO 
MOLTO COMO- 
DO. 4 


MA. LO DICO IO E TANTO BASTA.QUELLA VEC: 
CHIA CIABATTA LARDOSA COSA Sl CREDE?! 


DI ESSERE IL NUMERO UNO SOLO PERCHEÈ\ 
POSSIEDE LA TAVERNA EU 


BEH, NON LE 
N 
PUGNO DI SPORCHI DOLLARI? 


.| CONTATE A ME 
QUESTE STORIE. 
IO DONO UN 
PESCE PICCO- 

LO. 


/D 


era 
\ 


{ 
, 


RE 
SN 


QUEL CHE CONTA E‘ CHE VENIATE SUBITO. QUEI TIZI}, A QUEST'ORA, 
STARANNO LAVORANDO DI MASCELLE E NON C'E‘ MOMENTO MI- 
GLIORE PER MANDARLI ALL'INFERNO. SENZA BISEHI 


{7 E APPENA CI VEDRETE 
SLILLA SOGLIA VOI ATTAC- 
CATE SUBITO IL BALLO. 


NELLO STESSO MOMENTO ... DOPO AVER PARLOTTATO CON IL 
TIZIO CHE E* POI USCITO; LA PA- 
DRONA E‘ SCOMPARSA. IN CLICI- 


=> NA E NONSS.I E‘ PIL FATTA 
ANCH'IO, VEDERE... 
— 


LOTTARE CON QUELLA SPE- 
CIE DI CADAVERE AMBLU- 
_ LAN 


AA 


ASCOLTA IL NONNO.TEX. SE NASCE ORA PERO' NON PERDIAMO LA 
UN GUAIO: NOI SIAMO GIUSTO NEL- CALMA. MANDIAMO Gill' ALLA 
LA SO IDEALE PER ESSERE SVELTA GLI ULTIMI BOCCONI E 


PRESI CES INN FUOCO INCROCIATO; POI TENIAMOCI PRONTI . 


u 
SIA... = 
ne 
p GA, NONNO. , i 
A oi 
ia 


+Afrali 


TU E TIGER TERRETE SOTTO CONTROL- ||{ PER TUTTI | SATANASSI 
O_LA PORTA DI QUESTO LUSSUOSO È SE QUELL IDIOTA TORNAS- 
LBERGO. KIT_E IO FAREMO ALTRETTAN- SE ADESSO.CON | FERRIS 
TO CON I GENTILUOMINI CHE SI TROVANO SAREBBE L’IDEALE... 
AL BANCO. INTESI.? 


I STANNO MANGIANDO E 
NON SOSPETTANO DI J 
NIENTE E... 


AH! ECCO 
3% 


BEN LONTA- 
NO DALL'IM- 


E 
SLIO FIGLIO, 
IL SINISTRO 


NELLO sTESSO 
MOMENTO... | 


#r 


SARANNO GLI FRA POCO.VOI TEMETEVI PRONTI 
COME AL SOLITO.APPENA QUEI QUATTRO PIC- 
CIONI SARANNO TUTTI VOLTATI A GUARDARE 1! 

. VI DA 
FERRI VALLO dI INUTILE CHE TU CE 


LO DICA»; TIM. 


PUR DIRITTO A GODERSI 
SI RENATA, NO? 


Nea 
E IL MARINAIO SG 
GAAA... 


GOLA SECCA. EH2.. BENE, BENE .- E JUPIERRE, 
ORA LA BAGNEREMO CON U MESCIS TA SOT 


N 
BEL PRAIO DI BOTTIGLIE DI RHAUM.. TO IL BAN- 
FORZA FURBACCHIONE.E CHE | cCO- È 


IL DIAVOLO TI PORTI... 


S PI LE DUE LL'APPARIRE DEI DUE FRATELLI, GLI 
GOLE Bi PA I TUTTO MEZ AL BANCO SI SONO TU TTI VOL 


IL PAESE / 


SECONDO UNO 
NATO |, AVREBBERO 


y a 
Dal 4 


... MA CON LORO EMORME SORPRESA. SI VEDONO PRESI FULMIMEAMEN- 
TE SOTTO IL FUOCO DI TEX E DI KIT... 


lo—r—tttt<@<É 
nl 


” a 


A __AlI LATI DEL 
(o) 


O CALDI 


NNAZIONE I. 
A14 


tn 4 L 
È EMNTTEUITT LIO VA Sogna 
a) NONI. 
4 


Per 


MES- ( 


SO AL FRESCO .- 


Aa \ 


MANDATEMI UNA MANCIATA DI SIGARI 
QUANDO LO SCERIFFO MI AVRA 


TEX. CHE NE FACCIAMO DEI 
DUE SGQM 


4. 
5 N 
NI \ 


NI iR/ ‘ % aa 
al VIS n (N 
FALLI ENTRARE _E METTILI CON\|[/@UUNITI 1 I _ BANDITI; TI- 
GLI ALTRI, COSI FORMERANNO | GER E CARS LI FRUGANO 
UN SIMPATICO QUADRETTO. <. INFINE... 


> 


LI 


> 


NATURALMENTE. MA IN OGNI 


RIPULIRE LA GENTE 
DI PASSAGGIO. 


Va 


A re è mne ha i. cd 
CHIARO; MA NTEX, PERCHE' NON LI) 
POCO CON - ) VUOI CONSEGNARE N 
VINCENTE. ALLO SCERIFFO ? N E' 
LOSO MOSTRAR- 
i — CI IN GIROP 2 


er 
osi 
LLO 
LI CREDEVAMO PIC- SOTTO PRESSIONE PER 
CIONI DA SPENNARE ) RICORDARE DOVE HO 
E INVECE... VISTO QUELLA FAC- 


/ SISSIGNORE 4. IO VI HO GIA T PELLI : 
sr IL TIPO DAI CAPELLI E 
VISTO DA GLALCHE PARTE... BIANCHI LO HA REB.. FOR 


PARECCHIO TEMPO FA... 


uu 
TI 


E ADESSO RICORDO AN-) 
CHE L'ALTRO... 


QUELLO CON LA FACCIA 
DA VOLPE. 


E‘ KIT CARSON. 


NON AVEVA | CAPELLI 
BIANCHI, MA LA FACCIA 
ERA QUASI LA STESSA. 


C'ERO IO DI GUARDIA ALLA SCUDE - 


AMMAZZATO UN TENENTE DI CUI 
NON RICORDO IL NOME... 


VARE UN RIMORSO 
DI COSCIENZA. 


CASI DELLA VITA,MISTER.. C'E‘ 
CHI TORNA A CASA E TROVA TUT- 
TO COME PRIMA...MA C'E' ANCHE 
CHI TORNA È TROVA LA CASA || MINCIA UN ALTRO GENERE 
BRUCIATA E LA SUA GEN- DI GUERRA. 
TE MORTA... _<= 


«E IL NON AVERVI RICONOSCIUTO SU - 
BITO MI COSTO' UN PUGNO DA VOI 
E QUINDICI GIORNI DI CELLA PER 
NON AVERVI IMPEDITO DI RUBARE 
IL CAVALLO DEL COMANDANTE. 


V OGNI VOLTA CHE 
TALI VR 
QUALCHE TEGO- giant 

LA SULLA TE- 
STA. 


CEDE ALLORA CHE 
BORSE DELLA 


... E_SUC 
SI RIEMPIE_LE 
SELLA DI PALLOTTOLE E CO- 


COMUNQUE: QUEL CHE MI HAI DET- 


DEL RESTO.SE RICORDO BENE, 
SIETE STATO ANCHE VOI UN FUO- 
RILEGGE ;, PERCIO... SOA SUL F 
CAPITOLO 
CHIUSO » DANNI 


I 
nuti 


SE | MIEI PAROS E 0 VOLTIAMO PAGINA E CHIUDIAMO QUESTA 
BRUTTA STORIA, POSSIAMO ESSER CERTI CHE NESSUNO DI 


n 


MON ENTRA NEL , 
> CONTO. A 
NIENTE IN CONTRARIO 


SE LA SISTEMO BEN 

LEGATA IN QUALCHE 

STANZA DI QUESTA 
BICOCCA ? 


DIGLIELO, REB. SE CI TOGLIE LA CORDA 
DAL COLLO, SAREMO PER LUI TANTI 
CAGNOLINI PER TUTTO IL TEMPO 


CHE RESTERA QUI / 


te) 
è 


S)} 


NI 
PER QUEL CHE CI CON PENSATECI VOI.E NON 
RIGUARDA POTETE N 
ANCHE BLUTTARLA GROSSA 
NEL FIUME. PIETRA AL 


SIATE TROPPO TENERI 
NELLO STRINGERE 
1 NOD 


COLLO. 


E VOI DUE PRENDETE BOTTIGLIE E 
BICCHIERI E VENITE AL TAVOLO CON NOI. 
MI STA VENENDO IN MENTE UN'IDEA 
CHE FORSE PORTERA‘ VANTAGGI A 

TUTTI. 


"1 


PRESTON ?2..CERTO CHE SO CHI E‘. HA_ UN GROSSO CANTIERE 
A SUD DEL PAESE E, PER QUEL CHE SE NE SENTE DI- 


SAI SE ABBIA RECENT - 
MENTE COSTRUITO UN 
BATTELLO ? 


DUE PONTI DI CUI DI- 
CONO MERAVIGLIE. 


à 


ON NE SO IL NOME , MA M'E‘ CAPITATO DI VEDERLO 


MT” 


fi 


DI MIO POSSO ACGIUNGERE QUESTO... 
CHE DEV' ESSERE UN FUR MA- 

TRICOLATO E UNO CHE CONOSCE A 

FONDO L AMBIENTE DEI GIUOCA- DEL SUD CONOSCONO 
TORI DI PROFESSIONE. CON IL NOR I JIM “MANI 


COSA TE LO FA 
CREDERE ? 


BEH. GUESTO JIM MASON;CHE E' CON- .. E PERCIO‘ E‘ CHIARO CHE 
SIDERATO (OLTRE CHE IL PIU*VABILE BARO DEI DUE: MASON E‘ QUELLO 
DA NEW ORLEANS A SAINT_LOUIS» AN- CHE BALLA; E L'ALTRO E‘ QUEL- 
SES See due Gre Enne || lo ne Dikice EORcHESTRA. 
T o Ss P 
DUE RIVE DEL FIUME, MENTRE PARLA ||! SONO SPIEGATO = 
VA CON QUEL TALE, AVEVA L'ARIA DI UN 

CANE A SERI va MOSTRANDO 


AMICO vostro W 
IL TRIPPONE 
DI CUI VI HA ZO AL FIUME IN PRO- 
ALCUN DETTO REB? / CINTO DI ANNEGARE 
$ GLI TIREREMMO AD- 
DUBBIO! DOSSO PER FACILITARGLI 
L'INGRESSO ALL’IMNFERNO. 


UN' IDEA CE L'AVREI; 
SE AVES- MA DOVREI POTERMI 
SÌ UN FAZZO- FIDARE DI QUESTI 
LETTO MI MET- GENTILUOMINI. 
TEREI A PIAN- 


E PERCHEÒ|MIO FRATELLO HA DETTO BE- 
NE. DOPOTUTTO, ANCHE 
GENTE COME NOI PUO' AVE, 
RE UNA PAROLA. 


LE ORECCHIE E STATE A 


FARE PER METTERVI 
SCA UN GROSSO MUCCHIO 
DI DOLLARI. 


=. 


D SIETE CASCATO SUGLI UOMINI GIUSTI. WILLER, POICHE‘ 
OPO AVER || TUTTI Noli ABBIAMO BUONA ESPERIENZA IN FATTO DI 
BREVEMEN- | {BATTELLI E IN PIU‘ IO STESSO SOMO STATO PILOTA 


SU DIVERSE BARCHE . VOI PERO NON 


BASTERETE . 
HANNO SPIN- 


TO SULLE À ; 4 
TRACCE DI . 
BRENNANM, 

TEX SPIEGA 

IL SUO PIA- 

No E 1 DUE 
LESTOFANTI 

ST MOSTRA- 

NO SUBITO 
PIU'CHE 

PRONTI A 

DARE LA 

LORO COLLA- 
BORAZIONE. 


E VA BENE. APRITE ALLORA 
SEN 
TIRE QUEL CHE DOVRESTE 
IN TA- 


DATEMI UN CENTINAIO DI DOLLARI 7 MISTER, LA APRIRANNO 
E PRIMA DELL' ALBA VI METTO SOLO PER PIANTARE I DEN- 


ASSIEME UNA DECINA DI TIPI TI NELLA TORTA CHE VOI 
PRONTI A VENIRE CON NOI . LASCERETE. 


E CAPACI DI TENE- 
RE LA BOCCA 


CI 


@/FCA MEZZ'ORA DOPO; NELLA CAMERA DEL DEFLINTO PADRONE DEL- 
LA LOCANDA... EE&=> 
7 = > Frigia 
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FORZA:ALLORA.} PUNTO PRIMO:TESS 


SIAMO GUI 
TUTT'OREC- 


SECONDO: IL TIZIO CHE HA COMPRATO 
IL BATTELLO E‘ PROPRIO IL VOSTRO 


CHIE LINGUE E COSI ORA_C'E' LA 
CERTEZZA DI CAMMINARE SULLA 
PISTA GIUSTA / 


SOLO SEl, MA IN COMPENSO TUT- 
TI IN GAMBA E PRATICI DI BAR - 
CHE E DEL FIUME. 


TERZO E ULTIMO:LA "RIVER QUEEN" 
LASCERA\ LA DARSENA FRA DUE 


DEL 
POI 


PER RIFORMNIRSI 
SS \NECESSARIO E 
tANDRA A MEW 
= ORLEANS, DOVE SI 
FERMERA‘ I UNA 
SETTIMA . nd 


SI DICE CHE _ MENTRE SARA' ATTRACCATA ALLA BANCHINA , SI FA - 


RANNO A_BORDO GRANDI 


FESTE PER ATTIRARE LA "CREMA' DELLA 
PER TUTTI _I 


GUSTI, E TUTTE LE BOR- 


CITTA‘ : MUSICA DANZE E GIUOCHI È 
CONFERMATO CHE LA*' RIVER QUEEN" NON SARA. ALTRO 


SE. INSOMMA, E! 


CHE UNA GRANDE BISCA GALLEGGIANTE... 


CERTO.MA FINORA NON SI ERA 
ARA Si E MAI VISTO NIENTE DI SIMILE 
GIU' PER IL FIUME TA 
PRE li DEA LAVORI DICE CHE E' UMA VERA 
SPENNARE. MERAVIGLIA. 


SI LEVANO LE 
TENDE E SIVA 
TUTTI A MEW 
ORLEANS. 


_/Zien, QUESTI FIORELLINO DI VIRTU'. 


SONO CINQUECENTO ER AR _ TU BADA A FARE QUEL 


DOLLARI. DIVIDILI FRA 
GLI UOMINI E AVVER- CHE NE FAC- CHE. TI HO DETTO 
TILI CHE SI PARTE CIAMO > 


FRA DUE ORE. 


{E CIRCA DUE ORE popo... 


GUANDO AVRO FINITO CON IL TIPO CHE SA- E SE CE LA RITROVERO;MI E* 
PETE ;TORNERO' E DARO- UN'OCCHIATA IN- TESTIMONE IDDIO CHE LE 
TORNO PER VEDERE SE QUESTA GEN- METTERO' IO STESSO UNA 
TILDONNA E* ANCORACA CORDA AL COLLO E L’AP- 

QUI. 


E PENDERO* ALL ALBERO PIU 
rar. ALTO DEI DINTORNI. 


DE 
DIAMOCENE. IL FUOCO 
STA SVILUPPANDOSI RA- 
PIDAMENTE E NON DOB- 
BIAMO CORRERE IL RI — 
SCHIO DI FARCI VEDERE 
DALLA GENTE CHE NON 
TARDERA AD ACCOR- 

RERE . 


SEGUITEMI/ GIREREMO INTORNO AL 
PAESE PASSANDO PER LA STRA- 
DA DI BROOKHAVEN E PUNTERE- 
MO POI SU NEW ORLEANS 
SEGUENDO LA => 
PISTA DI HAM- $ 

N G 


BENVENUTI A 
BORDO); SI- 


GNORI 7 _£ 
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L'ASSIS di ANQUDO 
ARRIVAR to N I MIEI VOMINI 
TE 


SI STACCASSE 
TA MOMO ATTO pon; TUTTA 


BUON 
e LA BISCA GALLEGGIANTE DI TUTTI 


LI O 
LAVORO 
b = 1 TEMP 


A Le SI i 
17 NI, 
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FINO A CHE IL BATTELLO RE- 
SE | TUOI UOMINI SMS 


STARANNO AGLI STERA' A 
ORDINI... TUTTI | GIOCHI SARANNO 
"i CORRETTIS- 
SIMI. 


IL CHE DARA 
L'ESCA MIGLIO- 
RE PER AGGAN- 
CIARE | GONZI. 
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TI SEI ANCHE ASSICURATO 
CHE NON VI SIANO INTER- 
FE 


ANDRA- TUTTO 
PERFETTAMEN- 
TE LISCIO. 


A BORDO PER TENTARE DI FA- 
RE | FURBI DI RITROVERAN- 
NO POI SICURAMENTE CON = 
N COLTELLO NELLA SCHIENA{EE=i 
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-_=="== 
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NA 4\ dich, su * È 
A_N AMA DA E = a == 
BIEN 4. ANDIAMO A SIGNORI. FATE | 
FARE UN PICCOLO = A 
cidS_ NEI CC IL VOSTRO GIUO 
f) D7 Ri 
7, 4 


ai 


V 
LE JEUX SONT FAITS... 
RIEN NE VA PLU©/ ) (casi 2) / 
} HO _VINTO ato 
ANCORA Z_) || <t 


CONTEMPORANEAMENTE.... f 
BRENNAN E SOCI 
SI SENTIRANNO AI 

SETTE CIELI / 


E 


DOMATTI- 
NA? 


TRE DEI NOSTRI SONO GIA\ 
BORDO E GLI ALTRI ENTRE 
LM 


A 
RANNO IN AZIONE A 
MENTO GIUSTO / 


LE CINQUE.A QUEL- NE====] |" ALLE CINQUE POMERIDIANE... 


L'ORA CHIUDERANNO E==—==3 ; TT 
77 ==] (BUONA NOTTE.( BUONA NOTTE» 
d L ARA . <=? MOLTO SS SIGNORE. MON AMI. 
= ei BENE. 5 
Ann 3 | (TT i 
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E QUESTA E' DEL 
TAVOLO N°4. SEDI- 


\{ BELL'INCAS- 
SO, MELVIN.7 
CIMILAOTTOCEN- 
TO: 


NAN.E TUTTO 
SENZA FOR 


MOLTO BENE,» 


MELVIN, 


A DOMANI; 
GIUOCHI, ALLORA. 
BA CONSIDERARLE COME AUTEN- 
TENTICHE MALIGNITÀ. ___ z 


\G così CI HA SPIEGATO 
x ANCHE JIM MASON, 
SIGNORE.  _ 


BEH, SBAGLIO O 
E' STATA UOMA 
BUONA SE - 


N, 
VAT 


Sì, SIGNOR BREN-\/ E COSI DOVRA 
SEMPRE ESSERE 

QUANDO ATTRAC- 
CHEREMO IN UN 
GROSSO CEN- 


MIGLIORE 
NON POTEVA 
ESSERE. 


VIZIO INAPPUNTABILE » NESSUN CREDI 
INCIDENTE E UN INCASSO CHE CHE SIA IL 
TINGE DI ROSA IL NOSTRO 


| CLIENTELA DI PRIM'ORDINE »:SER 
FUTURO. 


QUI A NEW ORLEANS > TUTTO DEVE 
NIENTE DA FARE; PROCEDERE CO- 
/ ME STABILITO E... 


CON I COMPLIMENTI DEL 
AVANTI? SIGNOR MELVIN, SI- 
BEH, CHE G 
SIGNIFICA ? 


VS 
A 


| 
nilo, 
», 
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MELVIN E GLI ALTRI TUOI LUPAC-||V LUNGA VITA E CALDI SALUTI 
CHIOTTI HANNO CAPITO QUALE MI-|| ALLA "RIVER AI. POLLI CHE VI 
NIERA D'ORO SIA CAPITATA LO- || QUEEN", AL- SALIRANNO PER 


RO FRA LE MANI E SI REGOLA- LORA / LASCIARVI IL LORO 
MO DI COMSEGUETNIZA. 


DENARO / 


AIA Poco DOPO. 


SOGNI 
D'ORO CI 
RIVEDREMO 


| J0SS/...REDA.. ANDATE 
Porre A LEGARE LE BARCHE 
RENTE E A POPPA.SVELTI: 


ABILMENTE 
GUIDATE 
DAI TIMO - 
NIERI, LE 
DUE BAR - 
CHE GIUNGO- 
NO IN BRE- 
VE SOTTO 
BORDO DEL- 
LA " RIVER 
QUEEN", E 
TEX E GLI 
ALTRI SAL- 


WIN 
ANIMI 


Mart 


TU E FRED ALLE ; TU IN TIMO- 
CALDAIE. NERIA E NON 


TI MUOVERE. 


VI VUOLE SUBITO E 
IL SIGNOR BREN-E& 


/ 


— (4 Ù 
@o/ RAPIDITA' E_DISCRE- 
TTO Ii ei ZIONE, CROUPIERS E 
£ TZ PERSONALE DI BORDO VEN- 
coi i GONO RIDOTTI AL SILENZIO. 
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JIM “MANI VGIUSTO LUI. 
D' ORO”/ IL PIU' GRAN 
TIM MASON. BARO DELLA 
RICORDATE CHE LOLISIANA 
VE NE AVEVO 
PARLATO ? 


BENE. FALLO PORTAR VIA E METTE E COSI LA DICIAMO 
RE CON GLI ALTRI... A SISTEMARE LUNGA CACCIA CHE STA PER 
E‘ FINITA FINIRE, KIT: 


= 5 CONSIDERERO' COMPIUTA LA MIA MIS- 
dadini IONE SOLO IL MOMENTO IN CLII AVRO® 
gie VISTO QUESTO IGNOBILE FURFANTE 
= VARCARE LA LINEA CHE SERARA LA 
VITA DALLE TENEBRE SENZA FINE. 


= PRIMA DI POTERCI CONSIDERARE 
===> _AL SICURO DA OGNI POSSIBILE 
= ="@ COMPLICAZIONE . 
IT —= = 


NE SUFFICIENTE PER /4 


MUOVERCI. 


RICK / 


NON ANCORA. MA PUOI \ i MOLLA A PRUA! 
A FAR MOLLARE GLI ORMEG- - di 
D Gl, INTANTO. = - 


u_ R UIU'EA VELIA 1 1 i s 
LENTAMENTE_ IL BATTELLO SI SCOSTA||... E, QUALCHE MINUTO DOPO, 
DALLA BANCHINA... | A GRANDE RUOTA SI METTE 
PTT e" ="= ni : 


STA SCENDEN- 
DO IL FIU- 
ME 


LO CHE CENE = 
IMPORTA --./ 


QUESTA BARCA E'‘UN VERO GIOIELLO E 
SAREMO NELLA BAIA DI GARDEN ISLAND 
MOLTO PRIMA DEL TRAMONTO. 


QUESTA E' VERA PIRATERIA, MA 
SE CREDETE DI CAVARVELA COSI 
AVRETE PRESTO GROSSE -DE-_, 


LUSIONI / 


IDEE BALORDE DAI CHE LA "RIVER QUEEN"NON SARA 

VELLINI PREOCCUPATI. VI FUORI DAL FIUME; POI SARETE 

BITO QUELLO CHE VI ASPETTA... TUTTI SBARCATI SU UNA DELLE 
È I 


uil 


Ri 
E VOI SARETE TUTTI IMPICCATI X BEH, SE L'IDEA PUO‘ 
APPENA TENTERETE DI ENTRA- ) ESSERVI DI CONSOLA- 
RE IN UNO GUALSIASI DEI POR- / ZIONE ;TENETEVELA 
TI DEL GOLFO/ PURE .NON HO AFFAT- 
TO L'INTENZIONE DI 
DISCUTERE CON 
VOIALTRI. 


va 


QUELLI NON SE MM... BISOGNA CONVE 
L'ASPETTAVANO )|NIRE CHE_IL FURTO 


O UN TIRO /DI UN BATTELLO NON 
Seri di E' ROBA DI TUTTI I 


DEL GENERE. 


IN OGNI CASO SE LA CAVERANNO 

TUTTI CON UN PO' DI SPAVENTO E 
DOPO ESSERE TORNATI A_NEW OR - 
LEANS_E AVER SOLLEVATO UN BAC- 
CANO D'INFERNO SI SCORDERANNO 
PRESTO DELLA MISTERIOSA SCOM|. 
PARSA DELLA "RIVER QUEEN _-_EDE 


REB E 1 SUOI 
COMPARI TEN- 
GANO LA BOC- 


LZ a ) 
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FINIRANNO PER CREDERE CHE, 
AVVENTURATASI _IMPRUDENTE- 
MENTE IN MARE APERTO: 
SIA POI FINITA IN FONDO AGLI 
ABISSI E NON MI STUPIREI SE 
CON IL PASSAR DEGLI ANNI NE 
SALTASS5SE FUORI UNA LEGGENDA 
TIPO QUELLA DELLA NAVE FAN- 


QUANTI CHE SE APPENA LA 
APRONO SUI FATTI CONCER- 
NENTI QUESTA STORIA, 
FINISCONO DRITTI A 
PENZOLARE DA 
UNA FORCA. 


PURA. VERITA‘. WILLER.MA_FOSSI 
IN_VvOI NON MI 


IAMO 

RASTRELLATO FINORA COSTI TUISCE GIA 
UN GROSSO BOTTINO... n. 
A 


VA 


UN BEL 
GRUZZOLO, 
NO ? 


BEH, CONFESSO CHE NESSU- 

NO DI NOI HA MAI VISTO TAN 

TO DENARO IN UNA SOLA 
VO 


E SARA TANTO DI È 
GUADAGNATO PER 


COMUNQUE, TORNANDO 
AL DISCORSO DI PRIMA» 
POTETE STAR CERTO I 


STAVO Gili- | 
STO CERCAN- 
DO VOI. 


QUEL BRENNAN PO- 
TREBBE RINVENIRE 


GUANDO RIPRENDERA: | SENSI 


DOVRA: A TUTTA PRIMA CREDE- 
DA LIN MOMENTO AL- RE_D'ESSERSI 


ADDORMENTATO 


L'ALTRO...LO SISTE- NORMALMENTE. E' IMPORTANTE 


MO A MODO MIO > HRS 


eL'isanti 


IN QUESTO CASO DIRO | 
AL MIO UOMO DI PRO- ] E HE BRENNAN 
PIINARGLI UN'ALTRA NON SI RISVEGLI 


BUONA DOSE DI PRIMA CHE SIA 
"MICKEY FINN". A BUIO. 


QUEL CHE CONTA 


X.IL "MICKEY FINN° ERA UNA TERRIBILE BE- 

VANDA USATA DA BARMAN DISONESTI 

PER UBRIACARE | POVERI DIAVOLI DESTI- 

NATI A ESSERE IMBARCATI A FORZA SUI 

VELIERI DI UN TEMPO: ERA_COMPOSTA DI 

WHISKY, GIN, BRANDY CON AGGIUNTA DI 
LAULDANO E OPPIO. 


ISLAND... 


N ABBIA ALCUN RICORDO 
_DI VIOLENZE... 


GIA 7 DIMENTICAVO IL BRUTTO 
TIRO CHE VOLETE GIUOCAR - 
GLI... BENE. VADO A SISTE- 
MARE L' AGNELLINO . 


IL GIORNO STESSO, NEL TARDO POMERIGGIO, LA * R — 
NELLA BAIA DI GARDEN SE 


I PRIGIONIERI 
SUL PONTE. 
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si di 
FORZA, ALLORA / 
LA TERRA E' LAY/ 
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NON SPRE- 
CAR FIATO; PIC- 
CIONE 


ae 


E ” BEH ORA POTETE ANCHE TOGLIERVI | CAP- 
gi PUCCI “ NON NE AVETE PIL BISOGNO... AVETE 
y DECISO DOVE SBARCARE >? 


A PORT EADS, DALL'ALTRA PARTE] T...E UNA VOLTA LAGGIU' AVREMO 

DELLA BAIA .LA' TROVEREMO SI. 

CURAMENTE QUALCHE PESCHEREC- 

CIO DISPOSTO A PORTARCI FINO 
A GALVESTON... 


DI FAR PERDERE PER SEMPRE 
LE NOSTRE TRACCE. 


GLIO CHE CON IL CALARE DEL BUIO TUTTO SIA PRONTO 
PER L'ULTIMO ATTO DI QUELLA CHE PER BRENNAN 
DOVRA\ ESSERE UN'ORRIBILE TRAGEDIA‘ G 


È 3° ‘55 


DAVANTI A NOI MILLE POSSIBILITA 


UN'ORA DOPO... ANCHE A VOIALTRI 7 
AVETE L: 


E ORA CHE E 
TASCHE GONFIE; STATE 
LONTANI DAI QUAI 7 


ADDIO 
A TUTTI /E 
BUONA FOR- 
TUNA / = 


| 
< L 
== — = 
vi a: Che 


DARANNO FONDO Al LORO SOLDI IN COLOSSALI 
BALDORIE NELLE MILLE TAVERNE DI QUEL POR- 
TO, DOPO DI CHE* SARA BENE STEN- 
DERE UN VELO PIETOSO SULLA 
SORTE CHE LI ASPETTERA. 


LA ROTTA CHE TI HA TRAC- 


PRE 
SI. BRENNAN PUO 
SVEGLIARSI DA UN MO- = CIATO TOM ... 
MENTO ALL'ALTRO, 
ORMAI 


V/ TU APPOSTATI VICINO ALLA CA- 
BA I e Gut? ) IN QUANTO A NOI DUE ANDREMO A 
LO VEDRAI MLIOVERSI LANCIA 


RIDO. NUTO QLIANDA SARA IL MO 
= DI ABBANDONARE IL BATTELLO/ 


E INTANTO CHE ASSICURO LA CORDA 
A_POPPA; VAI A PRENDERE LA NOSTRA É 
ROBA E BUTTALA NELLA SCIA- i 

LUP 


a And tac 
dì QU i n =_= 
ù Ci i 
LI pesti 
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DIAVOLO. MANEGGEVOLE COME UN | 
BUON CAVALLO; QUESTO BARCONE. 
PECCATO CHE_NOTN._VI SIA LUNA.) 
STANOTTE; ALTRIMENTI SAREDB -# 
BE UNA MERAVIGLIA PILOTAR_ £ 
LO SU LUN MARE COSÌ' 
CALMO 


NON LO vEDI? V{[wmm... CERCA PERO* DI NON _SCOR- 
MANOVRO COME || DARE QUELLO CHE TI HA_DETTO 
UN AUTENTICO IL PILOTA... ROTTA A OVEST_ E 
LUPO DI MARE. _J| RALLENTARE LE MACCHINE 
QUANDO VEDRAI LE LUCI 
DI BURRWOOD. 


AA CHE MELO SIA 


NON VORREI CHE TI SUCCEDESS 
DI PORTARE IL BATTELLO TANTO AL 
LARGO DA FARCI FARE POI LA 
FINE RISERVATA A BRENNAN. 


NON C'E' PERICO- 
LO. FILA VIA/ 


AH... ORA RICORDO...SONO 
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DEV'ESSERE NOTTE... 
E IL BATTELLO E‘ 
IN NAVIGAZIONE... 

© 


E IL SEGNALE E' VENUTO GIUSTO 
IN TEMPO... ECCO LA: DAVANTI 
A ME LE LLICI DI BURRWOOD... 


NON C'E' CHE DIRE... QUEL E 
Girato REB HA FATTO PROPRIO 

TUTTO A LIN LAVORO DA ARTISTA... 
DRITTA IL 
TIMONE E 
BLOCCATO - 
LO, KIT SI- 


w QUINDI LASCIA LA TIMONE - 
RIA CHIUDENDO ALLE SUE 
SPALLE LA PORTA... 


ADDIO, AMICO... 
E BUON VIAG- 


FANTOCCIO 
PRESSO LA 
RUOTA DEL 
TIMOHE... 


ESSERE GENTE A BOR- 
DO...IL BATTELLO 
E PERCHE'NON "IN NAVIGAZIO- 
RISPONDE NE. 
NESSUNO ? i a 
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RE NEGLI ABIS- 
SI DEL MARE. _@9% 


7BRENNAN £.. < 
\ BRENNANZI. 
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SONO 
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Ne 
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(CA. 


À hi 
MA_ IO STO 
SOGNANDO... 
STO SOGNANDO/ 
21] 
VA } 
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SILENZIOSI COME _ OMBRE. TEX E CARSON BALZANO, A_ BORDO DEL- 
LA SCIALLIPPRA > MENTRE d/ == 


Umatazaiann) TOPINTA MTA 


NO! NON E'UN SOGNO! SONO A 
BORDO DEL MIO BATTELLO... AM- 


TIMONIERE‘ EHI, 
TIMONIERE. +e 


NoN RICEVENDO RISPOSTA, BRENNAN 
S/ AVVICINA ALLA CABINA E... =_= 


IGNORANDO CHE LA SUA COLT CON- | |-- POI» SEMPRE PIU' SPAVENTATO D. 
TIENE. SOLO CARTUCCE A SALVE, QUEL CHE GLI STA ACCADENDO» 
BRENNAN LA SCARICA SLILL'ORRENH | SCAGLIA L'ARMA SCARICA FUORI 
DA FIGURA... 77 AJ, BORDO... 
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INTANTO, PER.MANCANZA DI PRES - 
S/ONE NELLE CALDAIE » LE MACCHI- 
NE RALLENTANO FINO A FERMARSI... 


3 o = ANDIAMOCENE ; 
VE? QUELLE URLA Mi 
S fg FANNO ACCAPPONA- 
4/0 / a RE LA PELLE/ 


> 


NON INTENERIRTI TROPPO, VECCHIO MIO. NEL. 
LA MIA MENTE RISLIONA ANCORA L'ECO DELLE 
GRIDA E DEI LAMENTI DEI NAVATOS COLPITI 
DAL FLAGELLO SCATENATO DALLO 
STESSO UOMO CHE ORA STA INVO- MIA LILYTH DORME IL SUO LUN. 
CANDO AILITO... GO SONNO. 
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SONO SALTATE LE CIELO ONNI- Tg 
CALDAIE .- POTENTE / Ve 
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É UN ATTIMO DOPO; MPIETRITO DAL 

TERRORE, SENZA NEMMENO PIU\LA 
FORZA DI LANCIARE LIN ULTIMO GRIDO: 
BRENNAN SEGLIE LA SORTE DEL SUO 
BATTELLO... 


ADDIO, 
BRENNAN / 


PIANTATO AI 
PIEDI: DELLA 


LA VENDET: | 7 | è 
TA_E'COM- = 


7, RETI 
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“El Muerto”, del 1976, è la seconda storia di Tex scritta da Sergio Bonelli, figlio 
del creatore del personaggio ed editore della serie. Prima di oggi, Sergio Bonelli 
non ha mai firmato queste storie che comunque, come lui stesso dichiara, erano 
discusse, in parte riscritte e supervisionate insieme al padre Gian Luigi. 

La storia, originariamente divisa in due albi, è stata qui riunita con l’inserimento di 
alcune strisce di raccordo scritte e disegnate appositamente per questa edizione. 


Una curiosità: “El Muerto” è risultata la seconda storia più gradita dai lettori di 
Tex nel referendum sul personaggio indetto dalla Casa editrice Bonelli nel 1981. 
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WOAH <..QUESTA VOLTA , AQUILA 

DELLA NOTTE NON AVRA MOTI. 

VO DI LAMENTARSI DEI SUOI 
FRATELLI BIANCHI. 
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| | SÒ 2! 
NA\\ 
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AA 


L'ADDETTO Al RIFORNIMENTI E'STATO PIU' PECCATO CHE NON ABBIA 
ONESTO DEI SUOI PREDECESSORI E; FINAL-| | AGGIUNTO; AL RESTO; AN. 
MENTE QUELLO CHE CI HA DATO CORRI. CHE QUALCHE BARILE 
SPONDE AL QUANTITATIVO PREVISTO DI ACQUA DI FUOCO? 
DAL TRATTATO CON 
WASHINGTON. 


ot i 


pe | 


NON SARA' NECESSARIA , FRATELLO.LA FESTA 
LA FARANNO LIGLIALMENTE TUTTI QUANDO* 
VEDRANNO QLIANTA CARNE DISSECCATA 
E QUANTE ABBIAMO 


aaa 1) 


NON TI SEI ANCORA RESO CONTO CHE QUELL'IN_ 
FERNALE LIQUORE NON E'ALTRO CHE UNO DEI 
MEZZI CHE | BIANCHI USANO PER DISTRUG. 
GERE LA NOSTRA RAZZA ? 


[ E HAI GIA SCORDATO CIO' CHE SUCCESSE ALLA TRIBL' HOPI DI SOLE FREDDO? 
COLORO CHE UN TEMPO ERANO STIMATI COME | PIL' ORGOGLIOSI GUERRIERI EHI4, GENTE 
SONO ORMAI RIDOTTI A UN BRANCO DI CENCIOSI MENDICANTI E DI... SULLA PISTA / 
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Intrepido avventuriero, ranger del Texas, agente indiano e capo ca- 
rismatico della tribù dei Navajos, Tex Willer è il prototipo dell'eroe 
della frontiera americana: un personaggio completo, un eroe mo- 
derno profondamente umano che il suo nome indiano - Aquila del- 
la Notte - delinea perfettamente. Una lunga avventura divisa in tre 
episodi collegati, rivisti e riaggiornati per l'occasione, ripercorre 
l'epopea di questo famoso personaggio dei fumetti che dal 1948 
percorre i sentieri del West alimentando sogni e fantasie. 
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